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Messaggio della Presidente

Leggendo tutto ciò che abbiamo fatto nel 2025, tra Italia e Romania, vi confesso che sono 
stata travolta da due sentimenti contrastanti. 
Da un lato lo stupore nel rendermi conto di quanto abbiamo fatto, perchè nonostante una 
lieve flessione delle entrate, i numeri dei progetti sono quasi tutti in crescita.

Dall’altro mi è finalmente diventato chiaro perché, lo scorso dicembre, i team di mana-
gement di Save the Dogs in entrambe i paesi sono arrivati letteralmente esausti: il 2025 è 
stato una corsa senza soste per aiutare quanti più animali e cercare di rispondere a tutte 
le sollecitazioni dei nostri stakeholders. 

Tutto quello che vi raccontiamo in queste pagine è avvenuto tra mille difficoltà opera-
tive, in particolare nell’area della gestione del personale e in quella finanziaria, per la 
necessità di contenere i costi. Ma questi problemi non ci hanno fermato, nonostante 
momenti di sconforto e – in alcuni casi, ve lo confesso - di profonda delusione umana. 

Spero che sfogliando queste pagine riusciate ad intravedere lo sforzo enorme che abbia-
mo fatto per massimizzare l’impatto delle vostre donazioni e trasformarle ogni giorno 
in vite che rinascono, in sofferenze che si spengono e in relazioni d’affetto tra persone 
e animali che si preservano.
Sappiate, infine, che riusciamo a raccontarvi solo una piccola parte del Bene che fac-
ciamo attraverso i nostri canali di comunicazione, perché è impossibile documentare 
tutto ciò che avviene quotidianamente nella nostra clinica in Romania, per le strade di 
Milano o bussando alle porte degli abitanti della Sila. Chissà che in futuro la tecnologia 
non ci permetta di farvi entrare ancora di più dietro alle quinte del nostro lavoro, affinché 
possiate gioire e soffrire con noi, ma soprattutto essere ancora più fieri di essere parte 
attiva di questa grande avventura. 

Chiudo con un pensiero rivolto alla meravigliosa Dr.ssa Jane Goodall, che il 1° di ottobre 
2025 ci ha lasciato. La famosa etologa ha lasciato al mondo un’eredità immensa fatta di 
speranza e di una visione che coincide con quella di Save the Dogs: quella che vede gli 
esseri umani profondamente interconnessi con le altre specie animali e con l’ambiente 
e con l’obbligo morale di proteggere questo legame. 

Ho avuto la gioia di rivedere Jane e di abbracciarla per l’ultima volta al VESAK di Milano, 
nel maggio 2025, durante l’evento organizzato da UBI, Unione Buddhista Italiana. Nel 
maggio 2026 Jane sarebbe dovuta venire per la prima volta in Romania, e probabilmen-
te avrebbe visitato Impronte di Gioia, dove la aspettavamo con ansia. Ma non ce l’ha fatta. 

Dal 1° di ottobre il mondo è un posto molto più triste senza di lei e noi oggi ci sentiamo 
un po’ orfani di una persona che ci ha ispirato in questi 20 anni di impegno per gli animali 
e per le comunità dove operiamo. 

Continueremo ad impegnarci per un mondo migliore nel suo ricordo, con l’augurio che 
altri leader luminosi possano emergere e guidarci in questi anni così complicati per 
l’umanità. 

Save the Dogs and other Animals E.T.S. è una Fondazione rico-
nosciuta con il provvedimento di iscrizione di “SAVE THE DOGS 
AND OTHER ANIMALS ENTE DEL TERZO SETTORE” (rep. n. 
102012; C.F. 97394230151) nella sezione “g - Altri enti del Ter-
zo settore” di cui all’articolo 46 comma 1 D. Lgs. del 3 luglio 
2017 n. 117, ai sensi dell’articolo 22 D. Lgs. del 3 luglio 2017 
n. 117 e dell’articolo 16 D.M. del 15 settembre 2020 n. 106 da 
parte dell’Ufficio RUNTS di Regione Lombardia.

Pubblicazione a cura di 
FONDAZIONE SAVE THE DOGS AND OTHER ANIMALS E.T.S.

Fotografie Lillith Photo, Marco Giarracca, Mihnea Turcu, Save 
The Dogs

Stampa Graphicscalve Spa

Progetto grafico Francesco Lo Nigro
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CHI SIAMO

Si calcola siano 600 milioni i cani randagi nel mondo e che un numero incalcolabile di animali sia rinchiuso 
nei canili da Est a Ovest, spesso destinati a non essere mai adottati o ad essere eliminati.

È per affrontare la tragedia del sovrappopolamento canino che nel 2002 nasce Save the Dogs and Other 
Animals, fondata dall’ex pubblicitaria milanese Sara Turetta dopo un drammatico viaggio in Romania nel 
2001. In questo paese il fenomeno del randagismo era e continua ad essere un’emergenza e, come nella 
maggior parte del mondo, i cani abbandonati vengono uccisi dopo una breve permanenza in strutture co-
munali.

Con un team locale di 40 operatori, Save the Dogs 
gestisce un progetto integrato di lotta al randagi-
smo in un territorio rurale situato nella regione su-
dorientale del paese, restituendo dignità a migliaia 
di animali abbandonati, curandoli, sterilizzandoli 
e ricollocandoli presso famiglie adottive. Il quar-
tier generale della Fondazione è Impronte di Gioia, 
un’oasi che comprende un rifugio per 200 cani, un 
gattile e un santuario per 80 tra cavalli ed asini ab-
bandonati o maltrattati. Nel 2017 è stata inaugurata 
una clinica sociale da 800 mq, un edificio a basso 
impatto ambientale che serve un territorio carente 
di servizi veterinari. 

Fino ad oggi sono stati sterilizzati gratuitamente 
dalla Fondazione 45.254 animali tra cani e gatti, 
mentre grazie ad un intenso programma di adozioni 
internazionali sono stati affidati oltre 8.767 animali 
tramite una rete di associazioni partner in vari paesi 
europei (Svezia, Germania, Svizzera e Nord Italia).

Accanto alle attività cura, accoglienza e controllo 
delle nascite, Save the Dogs promuove una cultura 
di rispetto verso gli animali coinvolgendo la comu-
nità locale e portando migliaia di bambini in visita a 

Impronte di Gioia. Dal 2023 la sede di Save the Dogs 
in Romania è entrata a far parte del programma 
globale del Jane Goodall Institute Roots & Shoots, 
con un intervento destinato ai carcerati del vicino 
penitenziario. 

Forte della propria esperienza nel paese con il ran-
dagismo più drammatico d’Europa, Save the Dogs 
ha lanciato nel 2019 Non Uno di Troppo, li amia-
mo, li sterilizziamo, il programma di prevenzione 
del randagismo dedicato al Sud Italia. Il progetto è 
partito con i randagi e i cani di proprietà del Litorale 
Domizio, nel napoletano, per poi proseguire nel ca-
sertano. Nel 2021 è stato esteso ad alcune località 
della Calabria. Ad oggi sono oltre 4.585 gli animali 
sterilizzati in questi territori grazie a Save the Dogs.

Sempre nel 2021 è stato lanciato a Milano il pro-
getto “Amici di Strada, Compagni di vita”, un’uni-
tà di strada che raggiunge i cani dei clochard e di 
persone in situazioni di grave fragilità economica. 
Il team, composto da operatori e volontari, fornisce 
beni di prima necessità, sterilizzazioni ed assisten-
za veterinaria di base gratuita. A fine 2025 sono 
state assistiti 200 binomi persona-animale.

NOTA METODOLIGICA

Il Bilancio sociale di Fondazione Save the Dogs and other Animals E.T.S. rappresenta uno strumento di tra-
sparenza e rendicontazione a disposizione dei propri stakeholders con l’obiettivo di comunicare e misurare 
i risultati raggiunti.

Il presente Bilancio è stato redatto in ossequio alle disposizioni dettate dal Codice del Terzo Settore (D. 
Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017), alle quali Save the Dogs si è conformata dal punto di vista strutturale, ed è 
ispirato ai principi di rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, competenza di periodo, comparabili-
tà, chiarezza, veridicità e verificabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti.

La struttura del bilancio attuata in questa edizione è realizzata facendo riferimento alle “Linee Guida per 
la redazione del bilancio sociale degli Enti del Terzo settore” emanate dal Ministero del lavoro e delle Po-
litiche Sociali con il Decreto del 4 luglio 2019.
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Il mondo che vogliamo

Il mondo è un luogo dove il destino di persone, animali e ambiente è profondamente interconnesso.

Per noi di Save the Dogs and other Animals la giustizia sociale include gli animali e l’ambiente, la cui tutela 
e protezione dipendono dalle scelte e dai comportamenti di noi umani.

Il cambiamento verso una società autenticamente evoluta può avvenire solo grazie alla conoscenza dei 
bisogni degli animali e dall’assunzione delle nostre responsabilità nel garantire loro protezione e una vita 
dignitosa, aspirando ad una convivenza armoniosa con tutti gli esseri viventi.

	 �COSA FACCIAMO PER COSTRUIRLO
Da sempre questi ideali guidano il nostro impegno nel:

	→ promuovere concretamente e culturalmente il 
controllo delle nascite di cani e gatti

	→ gestire e sostenere strutture di accoglienza, 
perseguendo standard elevati

	→ sensibilizzare le persone, in particolare le gio-
vani generazioni, educandole ad una convivenza 
responsabile con gli animali domestici

	→ lavorare in rete, coinvolgendo le comunità
	→ sviluppare progetti con un forte impatto sociale 

a beneficio dei soggetti più vulnerabili

Save the Dogs agisce nel rispetto di principi fondanti 
quali l’empatia, la compassione, la solidarietà, la 
trasparenza e la legalità, si impegna a migliorare 
l’efficacia delle sue attività, ad incoraggiare la co-
municazione costruttiva con i diversi stakeholders 
e ad accrescere la propria responsabilità sociale, 
all’interno e all’esterno dell’organizzazione.

	 �I VALORI IN CUI CREDIAMO
ANIMALI

	→ Non violenza e rispetto di tutti gli esseri viventi;
	→ perseguimento del benessere animale;
	→ empatia e compassione;
	→ convivenza armoniosa tra uomini e animali;
	→ tutela dei deboli e creazione di percorsi condivisi 

virtuosi tra animali ed essere umani vulnerabili.

SOSTENITORI
	→ Trasparenza sugli aspetti finanziari ed operativi 

del proprio lavoro;
	→ comunicazione veritiera, corretta, non ambigua 

e non pietistica;
	→ utilizzo scrupoloso dei fondi, rispettoso delle vo-

lontà dei donatori;
	→ comunicazione non violenta e fondata sui prin-

cipi del Manifesto della Comunicazione non Ostile;
	→ uso ponderato e non pervasivo della tecnologia AI.

COLLABORATORI
	→ Ambiente lavorativo sereno;
	→ tutela del benessere nel luogo di lavoro;
	→ rispetto della legislazione vigente in materia di 

diritto del lavoro;
	→ stabilità dei contratti per il maggior numero 

possibile di collaboratori;
	→ conciliazione vita lavoro attraverso lo smart 

working. 

AMBIENTE
	→ Scelta di fornitori che offrano prodotti eco soste-

nibili (ad es. carta FSC);
	→ eliminazione della plastica mono-uso;
	→ impiego di fonti da energia rinnovabile, là dove 

possibile;
	→ limitazione degli spostamenti casa-ufficio dello 

staff;
	→ riciclo dei rifiuti.

	 �I NUMERI CHIAVE DEL NOSTRO LAVORO
ROMANIA

45.245 ANIMALI STERILIZZATI           8.767 ADOZIONI INTERNAZIONALI

SUD ITALIA (CAMPANIA E CALABRIA)

4.585 ANIMALI STERILIZZATI

MILANO

329 �BINOMI PERSONA 
ANIMALE ASSISITI DAL 2021

	 �I RICONOSCIMENTI
Numerosi i premi internazionali ricevuti dall’asso-
ciazione, tra i quali il Marsh International Animal 
Welfare Award e il Jeanne Marchig Award, mentre 
la fondatrice è stata insignita nel 2012 del titolo di 
Cavaliere della Stella d’Italia dal Presidente della 
Repubblica Napolitano, ha ricevuto dalla britannica 
Dogs Trust il premio Clarissa Baldwin mentre nel 
2022 si è aggiudicata la Margherita d’Argento (rico-
noscimento concesso dall’Oasi felina di Trieste). Nel 
2024 Sara Turetta è la vincitrice della XIII edizione 
dell’Italian Fundraising Award (IFA) - Ferrovie del-

lo Stato Italiane, il premio dedicato ai professionisti 
del non-profit nell’ambito del Festival del Fundrai-
sing. Nel 2025 la Presidente e Fondatrice vince il 
Premio Eccellenza in Romania per il suo straordi-
nario impegno nell’attivismo civico e il premio della 
rivista CARIERE.

FACCIAMO PARTE DI EU Dog & Cat Alliance e colla-
boriamo attivamente alla ICAM – International Ani-
mal Management Coalition.
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2025: Il Ventennale 
Il 2025 segna il ventesimo anniversario della Fondazione, un anno di celebrazione e rilancio strategico: 

	→ Risultati Globali: Il bilancio storico registra oltre 
45.254 sterilizzazioni in Romania, 8.767 adozio-
ni internazionali e 13.000 animali assisti nella 
clinica veterinaria. 

	→ L’intervento a Milano si amplia con la collaborazione 
sempre più stretta con le istituzioni comunali e le as-
sociazioni del territorio. L’Unità di Strada di Save the 
Dogs viene inserita nella rete della coprogettazione 

Grave Marginalità Sociale del Comune di Milano.
	→ Le sterilizzazioni sostenute in Sud Italia rag-

giungono quota 4.655.
	→ TEDx Forlì: La Presidente Sara Turetta inaugura 

l’anno con un discorso di risonanza nazionale 
sulla necessità di trasformare la sterilizzazione 
in una pratica culturale accettata per fermare la 
“condanna a nascere” di milioni di animali. 

	 �LE CELEBRAZIONI DEI 20 ANNI
Per celebrare questo percorso e consolidare il legame con la propria rete di sostenitori, la Fondazione ha 
promosso nel 2025 due eventi istituzionali volti a rendicontare i risultati raggiunti e tracciare le linee guida 
per il prossimo decennio.

Dialogo con le Istituzioni e i Partner Strategici
Il 6 novembre la Fondazione ha riunito aziende, 
fondazioni partner e rappresentanti istituzionali in 
un incontro dedicato alla condivisione dell’impatto 
sociale generato in vent’anni di attività, in Italia e 
all’estero.

L’evento è stato un’importante occasione di con-
fronto e dialogo, durante il quale sono state riper-
corse le principali tappe dello sviluppo organiz-
zativo, evidenziando l’evoluzione della Fondazione 
nel tempo e i risultati raggiunti. Sono stati inoltre 
presentati i progetti attualmente in corso in Roma-
nia e in Italia, offrendo una panoramica aggiornata 
delle attività sul campo e del loro impatto concreto.

L’incontro ha infine favorito un momento di ri-

flessione condivisa sulle sfide sistemiche ancora 
aperte e sulle priorità strategiche per i prossimi 
anni, rafforzando il senso di collaborazione con i 
partner e l’impegno comune verso obiettivi di lun-
go periodo.

La Community al Centro: Volontariato e Sosteni-
tori
Un secondo momento celebrativo si è svolto pres-
so la sede milanese della Fondazione, dedicato alla 
community di volontari e sostenitori privati. Que-
sto incontro ha sottolineato la centralità del contri-
buto individuale nel successo dei progetti di Save 
the Dogs, permettendo di valorizzare l’impegno di 
chi sostiene quotidianamente la missione dell’ente.

	 UN TRAGUARDO CONDIVISO
Ripercorrere vent’anni di interventi non è stato solo un atto di memoria, ma un esercizio di trasparenza e 
responsabilità verso tutti gli stakeholder. Il successo di queste celebrazioni testimonia la solidità di una 
community attenta, il cui supporto costante rende possibile l’impegno quotidiano della Fondazione per un 
mondo più rispettoso dei diritti animali.

LA NOSTRA STORIA:  
VENT’ANNI DI VITE CAMBIATE

Da vent’anni, Fondazione Save the Dogs si impegna a garantire protezione e dignità agli animali più vulne-
rabili, promuovendo la conoscenza dei loro bisogni e incoraggiando comportamenti rispettosi e consape-
voli. Un lavoro continuo che nasce dalla convinzione che la tutela degli animali sia parte integrante di una 
più ampia idea di giustizia sociale.

Il 2025 rappresenta una tappa significativa di questo percorso, perché abbiamo festeggiato il ventennale 
del nostro impegno in Italia. Un’occasione per ripercorrere i risultati raggiunti, valorizzare l’impatto gene-
rato e guardare alle sfide future con rinnovata determinazione.

2002 – 2005: Le Radici e la Nascita
La storia inizia nel 2002, quando la fondatrice Sara Turetta decide di lasciare un lavoro sicuro a Milano per 
rispondere all’emergenza dei randagi in Romania, destinati alla soppressione di massa. 

2005 Viene costituita ufficialmente a Milano l’as-
sociazione Save the Dogs and other animals On-
lus. Nello stesso anno, il periodico “Save the Dogs 

News” inizia a documentare gli sforzi pionieristici di 
quei primi anni. 

2006 – 2018: Consolidamento e Modello Romania
In questo decennio, l’associazione diventa un punto di riferimento per l’approccio integrato (“multidisciplinare”) 
al randagismo endemico e per la struttura all’avanguardia che inizia gradualmente a vedere la luce in Romania:

	→ Vengono avviati i primi programmi di sterilizza-
zione e partono le adozioni internazionali, che 
oggi registrano oltre 8.700 storie a lieto fine.

	→ Vengono inaugurati il santuario per equini, il ri-
fugio, il gattile e la clinica “Impronte di Gioia” a 
Cernavoda, struttura all’avanguardia che garan-
tisce cure a migliaia di animali ogni anno. 

2019 – 2021: L’Espansione in Italia
Riconoscendo che le problematiche legate al sovrappopolamento canino e felino richiedono interventi si-
stemici anche sul territorio nazionale, l’associazione lancia piccoli progetti strategici nel Sud Italia:

2019: Nasce il programma “Non Uno di Troppo”, 
incentrato sul controllo delle nascite di cani e gat-
ti in Campania e in Calabria e alla promozione del 
microchip. 

2021: Lancio ufficiale del progetto “Amici di Strada, 
Compagni di Vita” a Milano, il primo servizio strut-
turato in Italia di unità mobile per assistere gli ani-
mali delle persone senza fissa dimora. 

2022 – 2024: Innovazione e Solidarietà Integrata
Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da un ampliamento della missione verso la salvaguardia del legame 
persona-animale:

2022: Per la prima volta, Save the Dogs interviene in 
un’emergenza internazionale — la guerra in Ucraina 
— attivando un programma di assistenza ai rifugiati 
in fuga con i propri animali e un piano di sterilizzazio-
ni in collaborazione con cliniche veterinarie ucraine.
A conclusione dell’intervento, a fine 2024, sono 
state assistite oltre 1.000 persone alla frontiera di 
Isaccea e finanziate 5.487 sterilizzazioni.

2023: Save the Dogs and Other Animals Onlus diviene 
una Fondazione iscritta al registro del Terzo Setto-
re (RUNTS).

2024: Viene lanciato il progetto “AccogliAmo”, un 
programma di affido temporaneo nato per suppor-
tare persone in condizioni di fragilità (senza fissa 
dimora o indigenti) che non possono temporanea-
mente occuparsi del proprio animale, evitando se-
parazioni definitive. 
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	 �CONTRIBUIRE AGLI OBIETTIVI  
DI SVILUPPO SOSTENIBILE

Il lavoro all’interno delle comunità locali e (in Ro-
mania) la presenza attiva in zone rurali caratteriz-
zate da una grande povertà, riportano l’intervento di 
Save the Dogs all’interno degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile dell’Agenda 2030 dell’ONU, sottoscrit-
ta il 25 settembre 2015. Tutti i 193 paesi firmatari 
si sono impegnati a raggiungere nei tempi concor-
dati, Italia compresa e tutti sono chiamati in causa: 
governi, imprese, istituzioni, organizzazioni della 

società civile, individui. Anche le organizzazioni che 
si occupano di benessere animale rientrano a pieno 
titolo in questo impegno e contribuiscono in modo 
concreto a raggiungere tali obiettivi. 
Gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile al 2030 (SDGs 
- Sustainable Development Goals) sono un punto di 
riferimento importante per il nostro lavoro e come 
Save the Dogs partecipiamo attivamente concen-
trandoci in particolare su 6 obiettivi:

1 NO POVERTY & 2 NO HUNGER
Gli animali da lavoro in 
Romania sono essenziali 
per la sussistenza delle 
comunità più povere. Ga-
rantendo cure veterinarie 

e attrezzature gratuite ad asini e cavalli, si aiutano 
i proprietari a mantenere sani i propri animali, con 
conseguenze positive sull’economia famigliare.

3 GOOD HEALTH AND WELL-BEING
Il concetto di One Health riconosce che 
la salute e il benessere degli esseri 
umani, degli animali e degli ecosiste-
mi sono tutti interconnessi. Proteg-
gendo la salute degli animali, tutelia-

mo anche quella degli umani che vivono a contatto 
con loro e dell’ambiente che li circonda. 

10 REDUCED INEQUALITIES
Lavoriamo per migliorare la qualità 
della vita di animali e persone vulnera-
bili (anziani, disabili, bambini, detenuti) 
attraverso progetti che li coinvolgano 
entrambi, con un approccio inclusivo.

15 LIFE ON LAND
Contrastiamo il fenomeno del randa-
gismo e del sovrappopolamento cani-
no e felino, che hanno un impatto si-
gnificativo sulla fauna selvatica, oltre 
che sulla vita delle comunità. 

Lavoriamo per garantire una vita dignitosa e sana 
agli animali da compagnia e da lavoro.

17 PARTNERSHIP FOR THE GOALS
I partenariati pubblico-privato pos-
sono essere efficaci nel sostenere 
iniziative volte a migliorare il be-
nessere degli animali. Save the Dogs 
cerca sempre di collaborare con le 

Amministrazioni locali, anche se spesso non è pos-
sibile. Facciamo sempre rete con altri soggetti del 
non-profit quando ve ne sia la possibilità. Sviluppia-
mo collaborazioni con aziende che mettono al cen-
tro i diritti degli animali e supportiamo le imprese 
desiderose di approfondire e condividere una cultu-
ra della sostenibilità sociale, sviluppando iniziative 
ad alto impatto e comunicando il proprio impegno 
sociale attraverso la rendicontazione come parte 
integrante di un processo finalizzato ad arricchire 
le relazioni e la reputazione.

LA STRATEGIA PER CONTRASTARE 
IL SOVRAPPOPOLAMENTO  
E IL RANDAGISMO

	 �L’ARMA DELLA PREVENZIONE
Da molti anni il mondo anglosassone ha raggiunto 
la piena consapevolezza sul fatto che esiste a livello 
mondiale un grave problema di sovrappopolamen-
to canino e felino. Nascono, cioè, milioni di animali 
domestici in più di quante siano le famiglie effetti-
vamente disposte ad accoglierli nelle proprie case. 
A causa di questo squilibrio creato dall’uomo per 
soddisfare il (legittimo) desiderio di condividere la 
propria vita con cani e gatti, paghiamo un prezzo 
enorme sia in termini di sofferenza degli animali 
(eliminati a milioni oppure stipati in strutture o va-
ganti per strada, senza tutele né protezione) sia in 
termini economici, con ingenti fondi pubblici spesi 
dalle autorità di tutto il mondo per uccidere o per 
rinchiudere cani e gatti non tollerati per strada. 

Alla consapevolezza dei paesi anglosassoni non fa, 
purtroppo, eco un’analoga consapevolezza da parte 
dei paesi di cultura latina o slava, dove un insieme 
di ragioni culturali, storiche e socioeconomiche ha 
reso il problema del sovrappopolamento molto se-
rio. Se da un lato infatti c’è maggiore resistenza a 
controllare le nascite, dall’altro le associazioni per 
la protezione degli animali si concentrano soprat-
tutto sulla ricerca di famiglie per gli animali già 
nati. Nobile e importante, certo, ma non risolutivo. 

Save the Dogs è cresciuta alla scuola della protezio-

ne animali anglosassone e ha scelto di affrontare il 
problema del sovrappopolamento e del randagismo 
canino e felino dando priorità alle cause del feno-
meno e non alle sue conseguenze.

Il fulcro del nostro lavoro è quindi la prevenzione, 
cioè, affrontare alla radice le ragioni che portano un 
numero eccessivo di animali a nascere e quindi in-
vestire nell’attività che ha l’impatto più grande sulla 
popolazione canina e felina: la sterilizzazione. Ste-
rilizzando un animale, infatti, salviamo migliaia di 
cani e gatti che non nasceranno da quel cane/gatto 
e dalla sua progenie. 

In un mondo ideale sarebbero le autorità di un pa-
ese a riconoscere nella prevenzione una priorità: 
ci aspetteremmo dunque piani di sterilizzazione 
gratuiti o a prezzo calmierato, in Italia come in Ro-
mania. Ma purtroppo questo non succede se non in 
pochi, luminosi casi locali. 

Lo sforzo di Save the Dogs è di convincere le ammi-
nistrazioni locali là dove operiamo ad investire in 
prevenzione e invece di continuare a spendere cifre 
spaventose nella gestione di canili o nelle uccisioni 
di animali, azioni che si sono dimostrate inutili, ol-
tre che prive di etica. 

	 �IL COINVOLGIMENTO DELLE COMUNITÀ LOCALI
Il tema del sovrappopolamento è strettamente le-
gato al tema della convivenza responsabile con 
gli animali, che significa farsi carico del controllo 
delle nascite ma anche conoscere le loro esigen-
ze, rispettarne il benessere e applicare le leggi 
sull’identificazione e registrazione in anagrafe. Per 
questo è fondamentale a nostro avviso integrare le 
attività veterinarie come la sterilizzazione ad altre 
di tipo culturale, educativo e sociale, per stimolare 
un cambiamento della mentalità rispetto alla con-
vivenza con cani e gatti e quindi anche rispetto alla 

responsabilità del controllo delle nascite. Dal punto 
di vista strategico, il coinvolgimento della comuni-
tà locale porta ad un cambiamento duraturo del-
la mentalità, oltre a costruire sinergie tra Save the 
Dogs e gli altri soggetti presenti sul territorio. Inol-
tre, nell’offrire opportunità a categorie vulnerabili 
della popolazione come anziani, disabili, profughi e 
detenuti, mostriamo gli animali come compagni di 
vita, protagonisti positivi della nostra società, an-
che quando sono considerati “scarti” da eliminare o 
da nascondere ai nostri occhi. 
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	 �IN ITALIA 
La modalità d’intervento in Sud Italia – dove non 
abbiamo un centro operativo come quello in Roma-
nia - passa attraverso i partner locali, che rivesto-
no un ruolo strategico nel programma Non Uno di 
Troppo. Si tratta di associazioni di volontariato che 
realizzano insieme a noi interventi di contrasto al 
randagismo. Questi partenariati rafforzano il tes-
suto associativo locale, grazie all’individuazione di 
realtà radicate sul territorio che accompagniamo 
nello sviluppo delle competenze e nel rafforzamen-
to delle proprie infrastrutture, oltre che nei rapporti 

con le autorità. 
A Milano, nell’ambito di “Amici di Strada, Compagni 
di Vita”, Save the Dogs ha creato sinergie operati-
ve con varie organizzazioni umanitarie da tempo 
impegnate nell’assistenza ai senza fissa dimora e 
a persone indigenti. Inoltre, lavoriamo in rete con 
le istituzioni, al fine di rendere strutturale e non 
estemporanea l’attenzione nei confronti della com-
ponente animale, che è presente come un affet-
to indispensabile per molte persone fragili, come 
spesso accade nei fenomeni sociali complessi. 

Campania
Partner del progetto: Rifugio del Cane San 
Francesco

Beneficiari: cani di quartiere, cani e gatti randagi, 
cani e gatti di proprietà

Territorio coinvolto: Castel Volturno e zone 
limitrofe

Attività: sterilizzazioni cani e gatti

Periodo: settembre 2022 – in corso

Calabria
Partner del progetto: Associazione Amici Animali 
FEF (Cosenza) 

Partner istituzionali: Comune di Rogliano. 

Beneficiari: cani e gatti randagi, di quartiere e di 
proprietà.

Territorio coinvolto: Comune di Rogliano, comuni 
della provincia di Cosenza.

Attività: sterilizzazioni; microchip; 
sensibilizzazione della popolazione.

Periodo: Marzo 2021 – In corso.

Lombardia
Partner del progetto: Fondazione Somaschi Onlus, 
Fondazione Opera San Francesco ETS (sede di 
via Kramer e poliambulatorio di via Velasquez), 
AVI Ambulanze Veterinarie Italiane, Mondo Gatto 
Milano, LNDC Segrate, Fondazione Fratelli San 
Francesco ETS.

Partner istituzionali: Municipio 2, Municipio 
8. Il progetto si inserisce nel sistema di 
coprogettazione del Comune di Milano per il 
contrasto alla grave marginalità sociale

Beneficiari: cani e gatti che vivono con persone 
senza fissa dimora o a basso reddito.

Territorio coinvolto: Comune di Milano.

Attività: distribuzione di beni di prima necessità, 
erogazione di cure veterinarie preventive di base e 
sterilizzazioni gratuite.

Periodo: Ottobre 2021 – In corso.

COME LAVORIAMO

	 �IN ROMANIA
Con un team di circa 40 operatori, Save the Dogs 
gestisce un progetto integrato di controllo della po-
polazione canina e felina a Cernavoda, nel Sud Est 
del paese, restituendo dignità a migliaia di animali 
abbandonati, curandoli, sterilizzandoli e ricollo-
candoli quando possibile presso famiglie adottive. 
Il quartier generale dell’associazione è Impronte di 
Gioia, un complesso di standard Nord Europeo che 
comprende un rifugio per cani, un gattile e un san-
tuario per cavalli ed asini abbandonati o maltrattati. 
Nel 2017 è stata inaugurata una clinica da 800 mq, 
un edificio a basso impatto ambientale che serve un 
territorio carente di servizi veterinari.

Save the Dogs vuole portare beneficio agli animali e 
alle persone fragili dei territori dove l’organizzazio-
ne opera, nella convinzione che il destino di chi vive 
ai margini della società sia unito dalla medesima 
mancanza di diritti e solo tenendo tutto insieme è 
possibile rendere il mondo un posto migliore. Per 
questo, da sempre Save the Dogs realizza in Roma-
nia programmi di coinvolgimento della comunità, 
per portare un sostanziale beneficio alle persone e 
agli animali che vivono in condizioni di vulnerabilità 
con programmi di aiuti porta a porta, educazione e 
interventi assisti con animali rivolti a minori e per-
sone in condizioni di fragilità e marginalità.
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CONSIGLIO DIRETTIVO 
SSARA TURETTA
Presidente

EMERIC TORKOS
Tesoriere

ANDREA LENCHIEVICI
Consigliere

ELENA MIRCESCU
Revisore Contabile

SAVE THE DOGS AND OTHER ANIMALS ROMANIA

IL SISTEMA DI GOVERNO E GESTIONE

La Fondazione Save the Dogs and other Animals E.T.S è un’organizzazione internazionale attiva in Roma-
nia e Italia con progetti di contrasto al sovrappopolamento canino e felino.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Il Consiglio di Amministrazione è responsabile di garantire che l’Organizzazione operi in coerenza 
con la sua missione e i suoi valori.

SARA TURETTA
Presidente e Fondatrice

BARBARA MASSA
Vicepresidente

FIORELLA FERRANDINO
Tesoriere

FONDAZIONE SAVE THE DOGS AND OTHER ANIMALS ITALIA

ORGANISMO DI VIGILANZA
Verifica l’effettiva implementazione del “modello di organizzazione, gestione e controllo”

Dr.ssa TANIA MANFREDELLI
Organo di Controllo 

PRINCIPALI QUESTIONI TRATTATE E DECISIONI ADOTTATE
A fine agosto il tesoriere Sergio Sellitto ha dato le dimissioni ed è subentrata Fiorella Ferrandino, da 
anni sostenitrice e volontaria della Fondazione. I temi e le decisioni principali adottate dal Consiglio di 
Amministrazione nel corso del 2025 hanno riguardato il Bilancio consuntivo 2024, la programmazione 
annuale e tutte le questioni inerenti alla gestione del personale. 

IL COMITATO SCIENTIFICO
A supporto delle attività e della qualità degli interventi, la Fondazione si avvale inoltre di un Comitato 
Scientifico, composto attualmente da due professionisti esperti in ambito comportamentale e del 
benessere animale.
Il Comitato svolge una funzione consultiva e contribuisce a orientare le scelte operative e metodologi-
che dell’organizzazione, garantendo un approccio fondato su competenze tecniche e aggiornamento 
continuo. In particolare, ne fanno parte figure specializzate in ambito cinofilo ed etologico felino, che 
apportano competenze specifiche nella gestione e nella riabilitazione degli animali.

LUCA SPENNACCHIO
Area Cinofila

Istruttore cinofilo con una ventennale esperienza nella formazione 
professionale per educatori/istruttori cinofili, conduttori in AAA e TAA e 
operatori di canile, è stato docente per le maggiori scuole cinofile italiane con 
approccio cognitivo zooantropologico e, per diversi anni, per i master formativi 
delle Facoltà di Medicina Veterinaria di Pisa e Parma.
È autore di diversi saggi e organizzatore di eventi a livello nazionale (Canile 3.0 
– Il Cane a 360° – SOdiCANE, Il Cane Pensato, Trauma psicologico nel cane).

JOLE DA RIN
Area Etologia Felina

Inizia a collaborare come volontaria con l’associazione Mondo Gatto 
Milano nel 2010. Dal 2012 al 2018 è stata membro del Consiglio Direttivo 
e nel 2020 decide di occuparsi della riabilitazione comportamentale dei 
gatti considerati problematici. Partecipa a numerosi corsi di organizzazioni 
internazionali quali International Cat Care, Battersea Academy, Cats 
Protection e Fear Free Shelters sul comportamento e il benessere 
felino, a cui si sono aggiunte le lezioni presso il gattile svolte da una 
comportamentalista con esperienza ventennale.
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	 �FLESSIBILITÀ E FIDUCIA AL CENTRO DEL LAVORO
Save the Dogs pone al centro del proprio lavoro le 
persone che ogni giorno dedicano la propria pro-
fessionalità e passione alla missione. Per questo 
ha scelto di rendere lo smart working, introdotto 
durante il periodo della pandemia, parte integrante 
del modo di lavorare, più rispondente al contesto, ai 

bisogni dello staff e ad una cultura fondata sulla fi-
ducia e sull’empowerment delle persone. Crediamo 
infatti nella pianificazione e nel work-life balance 
(equilibrio tra vita professionale e privata), suppor-
tati da nuovi strumenti tecnologici.

Tre sono i punti chiave di questo modello organizzativo:
FLESSIBILITÀ Smart Working 
per dare maggiore flessibilità e 
conciliare in modo migliore vita 
privata e lavorativa, dando ad 
ognuno la possibilità di pianifica-
re le proprie attività e gli impegni.

GREEN WEEK In coincidenza di 
festività o periodi di maggiori va-
canze dello staff, Save the Dogs 
aggiunge delle settimane di la-
voro da casa favorendo ulterior-
mente la conciliazione vita lavoro 
in alcuni periodi dell’anno, come 
l’estate e il periodo natalizio.

INCONTRI PERIODICI DI TEAM 
Per favorire la condivisione anche 
in presenza e il lavoro di gruppo, 
ogni due mesi Save the Dogs or-
ganizza delle giornate di team 
building in ufficio o in spazi ester-
ni come le sedi di associazioni 
amiche.

	 �VIAGGIO DELLO STAFF A CERNAVODĂ IN OCCASIONE 
DEL VENTENNALE

In occasione del ventesimo anniversario, lo staff italiano di Fondazione Save the Dogs ha partecipato a un 
viaggio presso il centro Impronte di Gioia, a Cernavodă, in Romania. 

L’iniziativa ha rappresentato un momento prezioso di confronto diretto tra i due team e di approfondimento 
delle attività realizzate sul campo, contribuendo a rafforzare la conoscenza reciproca e la coerenza orga-
nizzativa.

Un collegamento tra sedi e attività
Per il team Italia, la visita ha offerto l’opportunità 
di osservare da vicino il lavoro quotidiano dei col-
leghi, consolidando la comprensione dei processi e 
dell’impatto generato.

Attività e momenti di confronto
Nel corso della visita, lo staff ha preso parte a di-
verse attività:

	→ la visita alla clinica veterinaria, il canile, il gattile 
e il santuario equino; 

	→ l’incontro con il contesto territoriale di Cerna-
vodă, necessario per comprendere l’evoluzione 
degli interventi realizzati nel tempo.

Formazione e collaborazione 
interna
Il viaggio ha incluso momenti di formazione e scam-
bio tra il team italiano e romeno, attraverso incontri 
e sessioni di lavoro congiunte. Queste attività hanno 
contribuito a rafforzare il coordinamento operativo 
e la condivisione degli obiettivi.

Uno sguardo al futuro
L’esperienza ha rappresentato un’occasione per 
consolidare il senso di appartenenza organizzativa 
e per rinnovare l’impegno verso le attività future, 
in continuità con il percorso sviluppato nei primi 
vent’anni di attività.

	 �VOLONTARIATO
Il volontariato a Milano
A Milano, le attività di volontariato di Fondazione Save 
the Dogs and other Animals si sviluppano attorno a un 
modello operativo in cui l’intervento diretto in strada 
a sostegno degli animali di persone senza fissa dimo-

ra rappresenta l’elemento centrale. Le altre attività 
sono organizzate in funzione di questo impegno, con 
l’obiettivo di garantire continuità al supporto offerto 
alle persone in condizioni di fragilità e ai loro animali.

PERSONALE IN ITALIA

STRUTTURA AL 31.12.2025

 2022 2023 2024 2025

Contratto a tempo determinato 2 1 1 3

Contratto a tempo indeterminato 13 12 9 7

Partita Iva 3 1 1 1

Stage 1 0 0

Part-time 4 3 2 2

Full time 11 10 9 9

La struttura del personale nel periodo 2022–2025 
può essere considerata complessivamente stabile, 
pur evidenziando alcuni fisiologici aggiustamenti 
interni legati al ricambio del personale.

In particolare, si osserva una sostanziale tenuta 
del numero complessivo delle risorse, accompa-
gnata da una riduzione progressiva dei contratti a 
tempo indeterminato, compensata da un aumento 
dei contratti a tempo determinato, dovuto princi-
palmente all’inserimento di nuove figure profes-
sionali all’interno dell’organico a fronte di dimis-
sioni volontarie.

Le collaborazioni in partita IVA rimangono margina-
li e stabili nel tempo.

Per quanto riguarda l’organizzazione del lavoro, la 
distribuzione tra full time e part time rimane so-
stanzialmente invariata, con leggere variazioni nel 
tempo ma senza impatti significativi sull’equilibrio 
complessivo della struttura.

In generale, i dati confermano una struttura mana-
geriale stabile e ben consolidata e un team opera-
tivo caratterizzato da un turnover fisiologico, con un 
progressivo adattamento delle tipologie contrattuali 
alle esigenze operative e al ricambio del personale.

ETÀ MEDIA COLLABORATORI

47
PERCENTUALE DI GENERE

82% donne	 18% uomini

RETRIBUZIONI MEDIE DEL PERSONALE 
In conformità con l’articolo 14, comma 2, Dlgs 117/17 del Codice del Terzo Settore, vengono di seguito in-
dicati i compensi riconosciuti ai membri del Consiglio di Amministrazione: 
SARA TURETTA 
Presidente e Direttrice Generale 
Euro 47.904 per il ruolo di Direttrice 

DR.SSA TANIA MANFREDELLI 
Organo di Controllo 
Riceve un compenso annuale di Euro 4.000
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L’Unità di Strada
L’Unità di Strada opera in diverse aree della città, tra 
cui San Babila e Quarto Oggiaro, offrendo un servizio 
rivolto alle persone senza dimora e ai loro animali. I 
volontari svolgono attività di monitoraggio e assisten-
za, con particolare attenzione alla salute degli ani-
mali e alla distribuzione di beni di prima necessità.

L’attività prevede inoltre la costruzione di una rela-
zione basata su ascolto e rispetto, riconoscendo il 
valore del legame tra persona e animale, soprattut-
to nei contesti di maggiore marginalità.

Francesca: Cambiare prospettiva attraverso il servizio

L’esperienza con Save the Dogs trasforma non solo la vita dei binomi 
persona-animale che incontriamo, ma anche la nostra. In contesti segnati da 
solitudine e povertà, è frequente incontrare persone che mettono la salute 
del proprio compagno a quattro zampe davanti alla propria. Attraverso l’Unità 
di Strada, impariamo che a volte bastano un gesto o una parola per fare la 
differenza. Far parte di questo progetto significa comprendere che l’amore 
genera amore: il tempo dedicato al volontariato si traduce direttamente in 
una migliore qualità di vita per chi non ha nulla.

Le attività di supporto
Per rendere possibile l’operatività dell’Unità di 
Strada, la Fondazione coordina una serie di attività 
complementari, realizzate grazie al contributo dei 
volontari:

	→ raccolta di beni: attraverso collette alimentari 
organizzate presso punti vendita di Milano e pro-
vincia, vengono raccolti cibo e materiali destinati 
alla distribuzione; 

	→ gestione logistica: le donazioni vengono selezio-
nate, organizzate e preparate in magazzino, così 
da garantire la disponibilità dei kit per le uscite; 

	→ supporto organizzativo e raccolta fondi: alcuni 
volontari affiancano lo staff nelle attività di uffi-
cio, eventi e iniziative di fundraising, contribuen-
do alla sostenibilità economica del progetto. 

Samantha: Una filiera completa di solidarietà 

Il senso del mio impegno si riassume in cinque concetti chiave: conforto, 
rispetto, cura, responsabilità e accoglienza. Ho il privilegio di seguire l’intero 
processo della solidarietà: dai banchetti di raccolta presso i punti vendita, 
dove reperiamo cibo e beni di prima necessità, fino alla distribuzione diretta 
durante le uscite serali del progetto ‘Amici di Strada, Compagni di Vita’. 
Sapere che la nostra attività offre un supporto concreto e immediato a chi è 
in difficoltà è la motivazione più grande, racchiusa nel riconoscimento che 
riceviamo ogni sera dai nostri utenti.

Claudia – Volontariato d’impresa Iraiser

Conosco Save the Dogs da qualche anno, e sostenerli attraverso il 
programma di volontariato d’impresa durante la frenesia natalizia è stata 
un’esperienza davvero speciale! Anche se per soli due giorni, è stato 
gratificante supportare concretamente il team nelle attività dedicate al 
Natale. Mi hanno accolta tutti con estrema gentilezza, facendomi sentire 
subito parte della famiglia; da grande amante degli animali, è stato 
emozionante toccare con mano la dedizione e l’immenso sostegno che ruota 
attorno a questa causa.

TIPOLOGIA E ORE DI VOLONTARIATO SVOLTE

103 VOLONTARI ATTIVI

540 TOTALE ORE DI TEMPO DONATE +28% vs 2024 (423)
240 Ore di volontariato non occasionale
(volontari dell’Unità di Strada di Milano) + 300 Ore di volontariato occasionale

(banchetti e supporto all’ufficio)

Nel 2025, grazie all’aiuto dei volontari:
	→ abbiamo raccolto 1.531,79 chili di cibo (umido e 

secco per cani e gatti) e oltre 70 beni di prima 
necessità come antiparassitari, guinzagli, ciotole;

	→ sono state organizzate 42 giornate di raccolta 
alimentare in 3 punti vendita di Milano
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LO STAFF IN ROMANIA

Nel corso del 2025, il team in Romania ha subito 
vari cambiamenti che hanno rappresentato una sfi-
da complessa per la direzione. 

L’ambulatorio veterinario è stato il reparto mag-
giormente interessato da trasformazioni signi-
ficative. A ottobre si è conclusa la collaborazione 
con una figura veterinaria chiave, il cui profilo era 
particolarmente in linea con i valori dell’organizza-
zione. Nonostante ciò, tutte le funzioni sono state 
ridefinite e mantenute operative. Parallelamen-
te, è stato completato l’inserimento di una giovane 
laureata in Medicina Veterinaria, il cui ingresso ha 
richiesto un articolato iter burocratico, essendo una 
cittadina extra-UE. Attualmente ricopre un ruolo 
assimilabile a quello di assistente veterinaria, con 
l’obiettivo di supportarne la crescita professionale.

Anche il dipartimento adozioni e benessere ani-
male ha registrato cambiamenti rilevanti, con l’u-
scita di una risorsa e l’ingresso di un’educatrice ci-

nofila italiana. Inoltre, il responsabile delle attività 
sul territorio ha lasciato l’organizzazione per intra-
prendere un nuovo percorso professionale.

Un elemento positivo riguarda la crescita di una ri-
sorsa interna a cui inizialmente era stata affidata 
la reception e che successivamente coinvolta nella 
gestione dei social media, ambito in cui ha dimo-
strato rapido apprendimento e capacità di produr-
re contenuti coerenti con l’identità dell’organizza-
zione.

A fine anno, la struttura organizzativa è stata ulte-
riormente ottimizzata attraverso la riorganizzazio-
ne dei ruoli amministrativi, con benefici tangibili 
sui processi interni.

Nel complesso, il 2025 si chiude con un team più 
stabile e armonico rispetto agli anni precedenti, 
con prospettive di ulteriore consolidamento.

	 �SVILUPPO PROFESSIONALE CONTINUO
La crescita professionale rappresenta un pilastro 
strategico per l’organizzazione. L’investimento nel-
le competenze del team è essenziale per garantire 
qualità e continuità alle attività.

Nel 2025 il percorso formativo è stato particolar-
mente intenso. L’anno si è aperto con un corso 
intensivo di quattro giorni rivolto a veterinari e in-
fermieri, focalizzato sul miglioramento delle tecni-
che chirurgiche e sul lavoro di squadra in contesti 
complessi.

Ad aprile, il management ha partecipato a una 
conferenza internazionale sul benessere anima-
le (Animal EXPO USA), da cui sono emersi nuovi 
spunti strategici e operativi.

Nel corso dell’anno, ulteriori momenti formativi 
hanno coinvolto diversi membri del team: una ri-
sorsa veterinaria ha partecipato a una formazione 
specialistica, mentre in ottobre una delegazione di 
dipendenti ha preso parte a una conferenza inter-
nazionale a Bucarest, ampliando l’accesso alla for-
mazione oltre le figure manageriali e veterinarie.

Nello stesso periodo, una seconda conferenza na-
zionale ha offerto un approccio più pratico alla ge-
stione del benessere animale, confermando l’im-
portanza della formazione continua.

A queste esperienze si è aggiunta una visita forma-
tiva internazionale focalizzata sulla gestione delle 
colonie feline (con la britannica SNIP International), 
che ha coinvolto il personale operativo rafforzando 
le competenze pratiche sul campo.

Parallelamente, parte del team ha partecipato a 
webinar e sessioni online su mindfulness, gestio-
ne dello stress, compassion fatigue e prevenzio-
ne del burnout, tematiche sempre più rilevanti nel 
settore.

Infine, nel 2025 è stato completato dalla direttrice 
un corso di imprenditoria sociale, ulteriore stru-
mento strategico per lo sviluppo organizzativo e la 
sostenibilità dei prossimi anni.

	 �IL PROFILO DELLO STAFF IN ROMANIA (AL 31.12.2025)
TIPI DI CONTRATTI:

35
A TEMPO INDETERMINATO

5
A TEMPO DETERMINATO

1
PART-TIME

39
A TEMPO PIENO

ETÀ MEDIA DEI DIPENDENTI:

45 anni
PERCENTUALE DI GENERE:

70% Donne     30% Uomini

	 �IL VOLONTARIATO A IMPRONTE DI GIOIA
Da sempre riconosciamo il valore centrale del vo-
lontariato, ma solo nel 2025 è stato possibile av-
viare un programma strutturato, superando prece-
denti vincoli organizzativi e operativi.

Questo risultato è stato reso possibile dalla colla-
borazione con artefact gGmbH – Glücksburg, che 
ha portato all’arrivo dei primi volontari tedeschi a 
fine settembre: inseriti per sei mesi nel team Ado-
zioni e Benessere Animale, hanno contribuito in 
modo concreto alle attività quotidiane, migliorando 
il benessere degli animali.

Il programma, che prevede una presenza continua-
tiva con passaggio di consegne tra volontari, rap-
presenta un investimento strategico: da un lato 
offre ai partecipanti un’importante esperienza for-
mativa, dall’altro contribuisce a rendere l’organiz-
zazione più efficace e sostenibile nel tempo.

Nel corso dell’anno si è inoltre registrato un au-
mento significativo dei volontari, anche in ambito 
medico ed eventi, a conferma di un coinvolgimen-
to crescente e di una cultura della partecipazione 
sempre più diffusa.

La testimonianza di Annachiara
Dopo undici anni, l’educatrice cinofila Annachia-
ra Chemello (nota sui social come Naki Earth) 
è tornata a Impronte di Gioia, contribuendo alle 
attività del rifugio in diversi ambiti: dalle campa-
gne di sterilizzazione al supporto al team ado-
zioni, fino alle attività di socializzazione dei cani.
Tra i momenti più significativi, la distribuzione 
di cibo ai randagi, che le ha permesso di osser-

vare concretamente i risultati del lavoro svolto 
nel tempo, con una riduzione evidente dei cani 
vaganti nelle aree di intervento.
La sua esperienza si è conclusa con un forte 
senso di appartenenza e partecipazione, raf-
forzato anche dall’avvio di una raccolta fondi a 
sostegno delle attività dell’organizzazione.

Tornare dopo 11 anni e vedere i cambiamenti è stato molto emozionante. 
Nonostante le difficoltà del contesto, è evidente l’impatto del lavoro svolto, 
soprattutto grazie alle campagne di sterilizzazione. È stato bello sentirsi 
parte di un gruppo così dedicato.
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QUANTO ABBIAMO RACCOLTO  
NEL 2025

2025 2024 Var 2025 vs 2024

Associazioni e partner 425.681,24 € 393.288,70 € 8%

5x1000 192.134,51 € 173.060,54 € 11%

Enti pubblici 11.525,00 € -

Fondazioni 257.298,37 € 270.130,07 € -5%

Individui 1.074.741,53 € 1.038.814,86 € 3%

Aziende 92.839,99 € 166.720,88 € -44%

TOTALE 2.054.220,64 € 2.042.015,05 € 1%

NEL 2025 ABBIAMO RACCOLTO 2.054.220,64 € 

Variazione rispetto l'anno precedente 2025 2024 2023 2022 2021

Entrate raccolta fondi 1% -23% -19% 97% 28%

5x1000 → € 192.134,51

	 �COME IMPIEGHIAMO I FONDI 
ONERI PER ATTIVITÀ DI INTERESSE GENERALE € 1.422.281 70%

ONERI PER ATTIVITÀ DI RACCOLTA FONDI/
COMUNICAZIONE € 365.123 18%

ONERI PER ATTIVITÀ DI SUPPORTO GENERALE € 261.275 12%

IMPRONTE DI GIOIA € 1.137.296 81,79%

COMMUNITY ENGAGEMENT € 826 0,06%

UCRAINA € 7.120 0,51%

NUDT € 92.020 6,62%

ADS € 151.401 10,89%

ACCOGLIAMO € 1.799 0,13%

COSA ABBIAMO FATTO IN ROMANIA

	 �UN ANNO DI CONSOLIDAMENTO E DI NUOVI TRAGUARDI
Nel 2025, il team in Romania ha raggiunto tutti gli 
obiettivi previsti dal piano annuale, con alcuni risul-
tati che sono andati ben oltre le aspettative.

Sono state realizzate quattro nuove grandi aree 
gioco per i cani, grazie alla raccolta fondi fatta in 
occasione del compleanno della nostra Presiden-
te, campagna che ha permesso di creare anche un 
nuovo tracciato per le passeggiate dei nostri ospiti. 

Per rendere il nostro centro sempre più accoglien-
te e aperto alla comunità, abbiamo inaugurato uno 
shop solidale e un piccolo punto ristoro.

Traguardo particolarmente significativo è stato l’av-
vio di una SrL per l’attivazione di un ambulatorio 
veterinario aperto al pubblico, che ha ottenuto il 
nulla osta all’esercizio al termine di un percorso 
molto complesso. Questo passaggio rappresenta 
un elemento chiave in una prospettiva di sosteni-
bilità futura della clinica: l’attivazione di servizi a 

pagamento, accessibili a chi può sostenerne il co-
sto, consentirà infatti di generare risorse proprie 
da reinvestire nelle attività gratuite a favore degli 
animali randagi e di proprietà delle fasce di popola-
zione più vulnerabili. Si tratta del primo passo con-
creto verso la costruzione di una impresa sociale, 
fondamentale per rafforzare nel tempo l’autonomia 
economica dell’organizzazione e garantire continu-
ità e sviluppo ai servizi offerti al territorio.

Il 2025 ha inoltre portato grande visibilità al lavoro 
del team grazie alla partecipazione della presiden-
te Sara Turetta al programma televisivo “Persona 
dell’Anno” sul canale TVR 1, che ha visto anche la 
proiezione di un documentario dedicato al rifugio.

L’anno si è chiuso con l’intervento della nostra Pre-
sidente sul palco del Gala della Comunità Bihorana, 
nella bella città di Oradea, evento che ha valorizzato 
ulteriormente il lavoro di Save the Dogs e aperto 
nuove opportunità di sostegno e collaborazione.

	 �RISULTATI E DATI CHIAVE 2025

Costruzioni e acquisizioni
Nel corso del 2025 abbiamo continuato il percorso 
di sviluppo del rifugio, integrando nuovi progetti fi-
nalizzati a generare valore aggiunto per gli animali 
e a ottimizzare la funzionalità degli spazi a disposi-
zione. 

Sono state realizzate quattro nuove grandi aree 
gioco nella zona retrostante la clinica, valorizzando 
un’area precedentemente non utilizzata.

È stata ampliata l’infrastruttura per le passeggiate 
dei cani, con l’estensione dei vialetti esistenti di ol-
tre 200 metri lineari, realizzati con tre diverse su-
perfici - ghiaia, paglia e truciolato - mantenendo il 
carattere naturale del terreno.

L’ arricchimento ambientale si riflette direttamen-
te sulla qualità di vita degli animali, favorendo il 
loro equilibrio emotivo e comportamentale, mentre 

l’integrazione di queste nuove superfici contribui-
sce allo stimolo sensoriale dei cani, offrendo nuove 
esperienze tattili e olfattive.

Lo shop solidale
Lo shop solidale sta suscitando un interesse cre-
scente tra i visitatori di Impronte di Gioia. Lo spazio 
offre la possibilità di acquistare gadget e prodotti 
second hand - come abbigliamento e oggetti – pro-
muovendo la scelta di un consumo responsabile e 
offrendo alle persone la possibilità di sostenerci 
anche con questa modalità. 

Sebbene in questa fase iniziale il contributo econo-
mico di questa attività sia ancora contenuto rispetto 
ai costi complessivi del centro, pensiamo vi siano 
concrete prospettive affinché possa diventare, nel 
medio-lungo periodo, un ulteriore strumento di 
sostenibilità finanziaria del nostro centro. 
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Attrezzature
Nel 2025 abbiamo fatto pochi investimenti ma di 
tipo strategico, che hanno prodotto miglioramenti 
significativi in diverse aree operative. Tra questi:

	→ l’acquisto di una secondo apparecchio per l’a-
nestesia inalatoria, che ha aumentato la nostra 
capacità di effettuare sterilizzazioni;

	→ l’installazione di una recinzione elettrica per 
cavalli, che consente l’espansione controllata 

delle aree di pascolo nella stagione favorevole, 
con benefici legati sia all’ottimizzazione dei co-
sti di alimentazione, sia al benessere animale, 
grazie ad un ambiente più diversificato;

	→ l’acquisto di una action-cam, che ha migliorato 
in modo significativo la capacità di documenta-
zione visiva delle attività, facilitando la produzio-
ne di contenuti in linea con le attuali tendenze 
della comunicazione digitale.

Swimathon
La partecipazione alla Swimathon - una maratona di 
raccolta fondi realizzata a Bucarest attraverso deci-
ne di volontari nuotatori - ha rappresentato il primo 
grande evento di raccolta fondi in Romania a cui ab-
biamo preso parte e si è rivelata un vero successo.

Grazie a questa iniziativa siamo riusciti ad accedere 
a una nuova comunità di volontari e donatori locali, 

ampliando significativamente la nostra rete di so-
stenitori. 

Abbiamo raggiunto il 91% dell’obiettivo di raccolta 
pari a 8.000 euro, grazie all’impegno di 17 nuotato-
ri-fundraiser, che hanno attivato reti personali di 
amici e conoscenti per sostenere la nostra causa.

Vite connesse
All’interno del programma “Vite Connesse”, che 
pone al centro la relazione tra persone e anima-
li come leva di cambiamento sociale, nel 2025 si 
sono consolidate e ampliate le attività di coinvol-
gimento della comunità.

Le visite scolastiche, ormai parte integrante dei 
programmi educativi in Romania, hanno portato 
al rifugio numerose classi durante la Settimana 
Verde e la Settimana Diversa, offrendo a studenti 
e famiglie occasioni di apprendimento sui temi del 
rispetto degli animali e della convivenza respon-
sabile.

Parallelamente, le attività hanno coinvolto anche 
gruppi di persone fragili, come bambini con di-
sabilità, anziani e detenuti, attraverso esperienze 

di relazione diretta con gli animali - in particolare 
gatti e asini - con benefici evidenti sul piano emo-
tivo e relazionale.

Accanto a queste iniziative, è proseguita la colla-
borazione con le autorità per la tutela animale, con 
il sequestro e la presa in carico di vari cani vittime 
di maltrattamento. Questi interventi, spesso com-
plessi, richiedono percorsi lunghi di riabilitazione 
delle vittime, ma rappresentano un tassello fonda-
mentale nella costruzione di un rapporto di fiducia 
con le istituzioni.

Nel loro insieme, tutte queste attività confermano il 
ruolo del rifugio come spazio di relazione, capace 
di generare valore educativo, sociale e terapeutico, 
rafforzando il legame tra la comunità e i suoi animali.

Progressi legislativi in Romania
Negli ultimi due anni la visibilità dell’associazione 
a livello nazionale è cresciuta in modo significativo, 
portandoci nel 2025 alla partecipazione attiva a di-
battiti e incontri istituzionali sul tema della tutela 
animale.

Un passaggio chiave è stato il 24 novembre 2025, 
con la presentazione in Parlamento di una proposta 
di riforma della normativa sul randagismo, orienta-
te a un rafforzamento della protezione degli anima-
li: insieme alle altre associazioni abbiamo chiesto la 
limitazione dell’eutanasia ai soli casi strettamente 

necessari, la promozione della sterilizzazione obbli-
gatoria, maggiore tracciabilità attraverso microchip 
e responsabilità più chiare per le autorità locali nel 
sanzionare i trasgressori. In questo contesto, Save 
the Dogs and Other Animals, attraverso il progetto 
di Cernavodă, è riconosciuta come un’eccellenza e 
come modello di buone pratiche, contribuendo in 
modo concreto al dibattito e al processo di evoluzione 
della legislazione. 

Fondamentale in questo ambito è stato il lavoro in 
rete con le principali associazioni animaliste rumene. 

Eventi e apparizioni stampa
Il 2025 è stato un anno particolarmente intenso 
per il nostro team, caratterizzato da un significa-
tivo aumento delle attività e degli eventi organiz-
zati presso il centro Impronte di Gioia.

Team building aziendali
Nel corso dell’anno abbiamo realizzato 4 team 
building aziendali, con gruppi composti da 10 a 
50 partecipanti provenienti da diversi settori.

Tra le aziende coinvolte:
	→ Bonatti Spa, Mastercard e Leroy Merlin, pre-

senti per la prima volta;
	→ Royal Canin e Mars, tornati per il terzo anno 

consecutivo.

Queste attività rappresentano un contributo fon-
damentale alle attività quotidiane del rifugio, 
supportando interventi pratici quali:

	→ pittura di recinzioni e stalle
	→ manutenzione e riparazione delle strutture
	→ sostituzione della ghiaia nei canili
	→ piantumazione di alberi e cura degli spazi verdi.

I team building trasformano i partecipanti in veri 
e propri volontari per un giorno, contribuen-
do concretamente alla manutenzione del nostro 
centro e rafforzando il legame tra i dipendenti e 
le iniziative sostenute in ambito sociale.

Eventi organizzati dal team
Il 2025 ha segnato anche un’importante evolu-
zione nella capacità organizzativa interna, con la 
realizzazione di eventi interamente progettati e 
gestiti dal nostro team.

	→ Ad agosto abbiamo partecipato alle Giornate 
della Città di Cernavodă, entrando in contatto 
diretto con la comunità locale durante la setti-
mana di festeffiamenti;

	→ A ottobre abbiamo aperto al pubblico le porte 
di Impronte di Gioia in occasione della Giornata 
Internazionale degli Animali, con attività de-
dicate ai visitatori tra cui:
•	 sensibilizzazione sulle adozioni dei cani e 

dei gatti
•	 laboratorio sul comportamento felino
•	 area di interazione con gli asini.

L’evento, nonostante le condizioni meteorologiche 
sfavorevoli, ha registrato oltre 30 partecipanti 
provenienti da Cernavodă, Costanza e Bucarest.

	→ A dicembre si è svolta la Fiera di Natale Be-
nefica, che ha rappresentato un ulteriore suc-
cesso. Sono stati allestiti due set fotografici 

professionali (la Casa di Babbo Natale e il 
fienile), creando esperienze immersive per i 
visitatori. Il mercatino solidale ha inoltre per-
messo la vendita di numerosi oggetti donati 
principalmente dai dipendenti e dalla sede 
italiana.

Grazie a questi tre eventi sono stati raccolti circa 
2.700 euro di donazioni, ma soprattutto è stato 
rafforzato il legame con la nostra comunità loca-
le di simpatizzanti.

Visite di partner e rete internazionale
Nel 2025 abbiamo accolto numerose visite da 
parte di partner internazionali tra cui la Società 
Protezione Animali Bellinzona (SPAB) dalla 
Svizzera e Wir für Hunde in Not e.V. dalla Ger-
mania.

Visita di SPAB Bellinzona a Impronte di 
Gioia
Nel mese di settembre 2025, il rifugio Impronte 
di Gioia ha accolto la visita del Presidente Ema-
nuele Besomi e della Direttrice Betty Agusto-
ni della Società Protezione Animali Bellinzona 
(SPAB), da oltre vent’anni nostro partner per le 
adozioni in Svizzera.

La visita ha rappresentato un’importante occa-
sione di confronto e condivisione, permettendo di 
conoscere da vicino le attività del centro, dalla 
gestione quotidiana degli animali agli interventi 
sul territorio.

Collaborazioni veterinarie e benessere 
animale
Prosegue la collaborazione con l’organizzazione 
britannica The Donkey Sanctuary, altro partner 
storico di Save the Dogs e punto di riferimento 
internazionale in ambito equino. 

Il supporto dei suoi veterinari specialisti conti-
nua a essere essenziale per la valutazione e il 
monitoraggio delle condizioni dei nostri asinelli.

Nel 2025 le loro valutazioni hanno confermato 
complessivamente buoni standard di benessere, 
con elementi di eccellenza in particolare per ciò 
che riguarda gli zoccoli, la salute della pelle e 
la socializzazione degli asini. Sono invece state 
evidenziate alcune aree di miglioramento nel-
la gestione degli asini molto anziani, nelle cure 
odontoiatriche e nelle patologie respiratorie le-
gate alla presenza di molta polvere a causa del 
clima estivo arido.
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Visibilità, media e partnership corporate
Nel 2025 il rifugio ha accolto numerose visite 
di sostenitori, influencer e content creator, che 
hanno rafforzato la visibilità dell’organizzazione 
sui social media in Romania. 

Importante è stata la visita di BMW Romania, che 
ha portato a Impronte di Gioia una ventina di in-

fluencer rumeni attivi in vari ambiti, con conte-
nuti social che hanno superato le 67.000 visua-
lizzazioni.

Il centro è stato inoltre coinvolto in tre produzioni 
televisive per emittenti nazionali e in una proie-
zione cinematografica benefica a Bucarest.

Il salvataggio dei cavalli di Nuci
Alla fine di novembre, un grave caso di accumulo di 
animali e maltrattamento è emerso sui social me-
dia, segnalato dal Consiglio della Contea di Ilfov. In 
una fattoria del villaggio di Nuci già nota alle autori-
tà, decine di animali erano stati abbandonati in con-
dizioni critiche da una accumulatrice pregiudicata. 

Decine di cavalli, cani, gatti, asini e pecore erano 
stati lasciati senza cibo né cure per lungo tempo. 
Numerose le carcasse di animali morti di fame e 
di stenti. Le guardie zoofile, insieme alle autorità 
della Contea, sono intervenute sequestrando tutti 
gli animali e distribuendoli in diverse strutture sul 
territorio nazionale. 

A seguito della richiesta di aiuto da parte delle isti-
tuzioni, ci siamo organizzati per accogliere a Cerna-
vodă cinque cavalli (scegliendo tra i casi più critici 
e a rischio) e una pony, con l’obiettivo di offrire loro 
cure mediche adeguate e una seconda possibilità.

Le condizioni in cui gli animali sono stati ritrovati 
erano piuttosto gravi: il terreno era completamente 
invaso dal fango e dal letame e per giorni gli ani-
mali, per sfamarsi, avevano ingerito una miscela di 
fango e feci. Questo per gli equini - animali con un 
apparato digerente molto delicato - rappresentava 
un rischio di morte imminente.

Il percorso di recupero
Bruno, Beppe, Pamela, Perla e Pina sarebbero 
morti nel giro di pochi giorni senza un intervento 
tempestivo.

Grazie alla disponibilità immediata del nostro spa-
zio di quarantena, è stato possibile accoglierli su-
bito e in tutta sicurezza. Mentre una parte del team 

era impegnata nel recupero e nel trasporto, il per-
sonale rimasto a Cernavodă ha preparato rapida-
mente la struttura con tutto il necessario. 

I primi giorni sono stati particolarmente critici, con 
un rischio elevato di coliche acute e complicazioni 
metaboliche.

Il percorso clinico e la rinascita
Grazie all’assistenza medica costante e premurosa, 
i cavalli hanno progressivamente superato la fase 
critica iniziale e hanno avviato un graduale percor-
so di recupero.

Oggi i cinque cavalli stanno bene e hanno iniziato 
una nuova fase della loro vita, caratterizzata da sta-
bilità, cure e benessere.

Anche la pony Patty ha mostrato un’evoluzione si-
gnificativa: da animale traumatizzato e asociale è 
diventata progressivamente più sicura e fiduciosa, 
con miglioramenti evidenti nel comportamento e 
nella relazione con le persone.

Questo intervento rappresenta un esempio concre-
to di come un’azione tempestiva e coordinata possa 
trasformarsi in una seconda opportunità di vita per 
animali in situazioni di emergenza, confermando il 
valore del lavoro di rete tra autorità, veterinari e or-
ganizzazioni non profit sul territorio. 

Dall’altro, però, questo episodio è un ulteriore cam-
panello di allarme sul preoccupante fenomeno de-
gli accumulatori seriali di animali, che in Romania 
e in tutto il mondo stanno diventando un problema 
drammatico.

	 �DATI CHIAVE 2025
Dati comparativi 2024–2025 

Indicatore 2024 2025 Variazione

Cani sterilizzati 618 600 -3%

Gatti sterilizzati 739 911 +23%

Cure mediche d’emergenza 193 238 +23%

Nuovi ingressi al rifugio 147 147 0%

Cani adottati 107 135 +26%

Gatti adottati 67 36 -46%

Paesi di provenienza adozioni 5 8 +60%

Animali assistiti in clinica 1.938 2.134 +10%

Nel corso del 2025, le attività hanno continuato a 
crescere e a generare risultati concreti in termini 
di cura, prevenzione e adozioni, confermando l’im-
patto del lavoro svolto sul territorio.

Nel complesso, sono state effettuate 1.511 steriliz-
zazioni, di cui 600 cani e 911 gatti. Rispetto al 2024 
(1.357 interventi) si registra un incremento del 12%, 
che conferma il rafforzamento delle attività di pre-
venzione contro il randagismo e l’abbandono.

Una parte significativa degli interventi chirurgici è 
stata realizzata grazie alla collaborazione con éq-

uipe veterinarie esterne, attraverso:

6 campagne con la Dr.ssa Lidia Zahiu e il suo team

4 campagne con la Dr.ssa Irina Corbu e il suo team

Nel complesso, queste le spayathon (maratone di 
sterilizzazioni) hanno coperto circa il 58% delle 
sterilizzazioni annuali. Le sterilizzazioni hanno ri-
guardato sia animali di proprietà che animali ran-
dagi, con un aumento significativo dei gatti prove-
nienti da colonie feline.

Sterilizzazioni 2025
Totale Maschi Femmine

Cani 600 213 387

Gatti 911 308 603

Totale 1.511 521 990

Emergenze e attività della clinica
Nel 2025 sono stati registrati 238 interventi di pri-
mo soccorso, distribuiti tra cani e gatti. Circa il 47% 
dei casi ha riguardato animali randagi, trovati feriti 
o in condizioni critiche.

Alcuni animali soccorsi sono rimasti in struttura e 
sono stati successivamente inseriti nei programmi 
di adozione. Per una parte purtroppo l’unica opzio-
ne è stata l’eutanasia, a causa della gravità delle 
loro condizioni.
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Oltre alle emergenze, il centro ha garantito consu-
lenze, trattamenti specialistici, ecografie e radio-

grafie per un totale di 2.134 animali assistiti dalla 
clinica nel corso dell’anno.

Ingressi e popolazione del rifugio
Nel 2025 sono stati accolti 147 nuovi animali, prin-
cipalmente cani. A fine anno, Impronte di Gioia ospi-

tava 121 cani e 39 gatti, in diverse fasi di recupero o 
preparazione all’adozione.

Adozioni
NEL CORSO DEL 2025 SONO STATI ADOTTATI 171 ANIMALI, DI CUI:

135 cani 36 gatti
Le adozioni canine registrano un aumento del 26% 
rispetto al 2024, confermando l’efficacia della rete 
internazionale di adozione e la ripresa delle richie-
ste da parte delle famiglie, dopo un lungo periodo 
di stallo. La Svezia, con il partner Hundhjalpen, si 
conferma il principale paese partner, seguita da Ita-
lia, Svizzera e altri paesi europei. La collaborazione 

con l’associazione tedesca Wir für Hunde in Not ha 
permesso l’adozione di animali dopo permanenze 
prolungate in rifugio.

Le adozioni di gatti, invece, registrano una diminu-
zione del 46% rispetto all’anno precedente.

Adozioni per Paese – Cani (135)

Svezia 84

Italia 20

Svizzera 20

Germania 6

Romania 3

Paesi Bassi 1

Danimarca 1

Adozioni per Paese – Cani (135)

Italia 24

Romania 5

Svizzera 4

Germania 2

Regno Unito 1

Tra i casi più significativi del 2025 si segnalano ado-
zioni complesse che hanno richiesto un lungo lavo-
ro preparatorio, come:

	→ Volt, gatto ustionato con varie amputazioni
	→ Capugina, ospite del rifugio per oltre due anni
	→ Tom, gatto di razza traumatizzato.

Nel corso dell’anno sono stati realizzati 5 affidi lo-
cali di gatti, a conferma di una mentalità ancora 
poco propensa all’adozione di animali che non siano 
di razza. 

Permanenza media nel rifugio
CANI
Circa 1 anno e 4 mesi (488 giorni), con casi eccezio-
nali fino a 4 anni

GATTI
Circa 4 mesi (124 giorni)

	 �CONSIDERAZIONI FINALI
Il 2025 è stato un anno intenso e pieno di novità. L’au-
mento delle campagne di sterilizzazione effettuate 
da team medici esterni ha permesso di compensare 
le difficoltà operative dovute alla disponibilità limitata 
di medici veterinari e ai cambiamenti interni al team.

Nonostante queste sfide, è stato possibile aumen-
tare il numero complessivo delle adozioni, raffor-
zare la rete internazionale e migliorare ulterior-
mente il livello di cura e benessere degli animali 
ospitati nel rifugio.

Il 2026 si apre con l’obiettivo di consolidare que-
sti risultati e continuare a incrementare in modo 
strutturale l’impatto delle attività sul territorio, nel-
la speranza di poter collaborare con la Municipa-
lità. La recente incarcerazione per corruzione del 
sindaco ci dà infatti nuove speranze rispetto ad una 
partnership strutturata con la Municipalità, indi-
spensabile per massimizzare gli effetti positivi del 
nostro lavoro sul territorio cittadino. 
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COSA ABBIAMO FATTO IN ITALIA

LE SFIDE LA NOSTRA RISPOSTA L’IMPATTO

In Sud Italia la malagestione 
della popolazione canina 
e felina da parte delle 
autorità locali ha come 
conseguenza un numero 
elevato di animali randagi e 
canili sovraffollati, con costi 
enormi per la collettività. 

In Campania e in 
Calabria sterilizziamo 
e microchippiamo 
gratuitamente animali 
randagi e di proprietà, le 
attività di prevenzione che 
dovrebbero fare ASL e 
Comuni. 

Nel medio-lungo termine la 
sterilizzazione consente di 
contenere la popolazione 
canina e felina e di ridurre 
il numero di animali per 
strada, gli ingressi nei 
canili e le adozioni non 
responsabili. 

La mancanza di 
consapevolezza dei 
proprietari su cosa significhi 
“benessere” per un cane o 
un gatto porta a situazioni 
di maltrattamento, mentre 
il mancato controllo delle 
nascite produce cucciolate 
indesiderate e abbandoni.

Supportiamo le comunità 
promuovendo la convivenza 
responsabile con gli animali 
domestici. Lo facciamo 
con materiali educativi e 
dialogando con le persone, 
promuovendo la buona 
pratica della sterilizzazione 
e dell’iscrizione in anagrafe.

I proprietari di 
animali acquisiscono 
consapevolezza e adottano a 
poco a poco comportamenti 
responsabili. Rispetto 
all’iscrizione in anagrafe, 
diffondiamo una cultura 
della legalità. 

L’aumento delle nuove 
povertà mette a rischio la 
possibilità dei proprietari di 
animali di prendersi cura 
adeguatamente della salute 
dei propri animali domestici.

Le persone con animali in 
condizioni di fragilità (senza 
dimora oppure assistite 
dai servizi sociali) vengono 
supportate con beni di prima 
necessità e accesso a servizi 
veterinari gratuiti.

Si preserva la salute 
dell’animale e del suo 
umano di riferimento, 
tutelando il rapporto 
affettivo e prevenendo 
abbandoni per ragioni 
puramente economiche.

	 �AMICI DI STRADA, COMPAGNI DI VITA
Il progetto “Amici di Strada, Compagni di Vita” na-
sce a Milano con l’obiettivo di offrire un supporto 
continuativo alle persone senza fissa dimora o in 
condizioni di grave difficoltà economica. Per co-
storo, il legame con l’animale rappresenta spes-
so un elemento essenziale di stabilità emotiva e 
psicologica, ma la gestione quotidiana e l’accesso 
alle cure possono risultare difficili o addirittura 

impossibili, visti i costi sempre più elevati dei ser-
vizi veterinari. 

Per rispondere a questi bisogni, Save the Dogs ha svi-
luppato un intervento strutturato, basato sulla pre-
senza regolare dell’Unità di Strada e sul coinvolgi-
mento di professionisti e volontari, accompagnando le 
persone nella cura e nella gestione dei propri animali.

I beneficiari raggiunti nel 2025
Nel corso del 2025, l’Unità di Strada ha preso in 
carico complessivamente 200 persone, di cui 107 
nuove, mentre 137 animali hanno ricevuto per la 
prima volta beni essenziali e cure veterinarie.

In relazione alla condizione abitativa:
	→ il 24% delle persone risultava senza fissa dimora 
	→ il 34% viveva in case popolari
	→ il 17% in edifici occupati
	→ l’11% in abitazioni occupate
	→ il restante 12% in situazioni abitative non chiara-

mente definibili. 

Le azioni di progetto 2025
L’aiuto in strada
Nel 2025 l’Unità di Strada ha realizzato 80 uscite, in 
linea con l’anno precedente, per un totale di 981 ac-
cessi. Ogni uscita è stata coordinata da un operato-
re della Fondazione, con il supporto di 21 volontari 
e 13 veterinari volontari. Le attività si sono svolte 
nelle aree di Lambrate e di via Mosso (due volte al 
mese), a San Babila, Rogoredo e Quarto Oggiaro 
(con cadenza mensile), garantendo una presenza 
costante in queste zone.

Nel corso dell’anno sono stati distribuiti 4.000 kg di 
cibo e 900 beni di prima necessità.

Cure veterinarie e sterilizzazioni
Nel 2025 abbiamo garantito:

	→ 68 sterilizzazioni
	→ 267 vaccinazioni
	→ 40 microchip
	→ 14 visite veterinarie presso cliniche convenzio-

nate.

Accesso ai servizi di prossimità
Nel corso dell’anno è proseguita l’attività di facilita-
zione all’accesso ai servizi diurni, con l’installazio-
ne di 10 box in 5 strutture milanesi. I box, collocati 
in prossimità di servizi essenziali (docce, mense, 
ambulatori), permettono alle persone di accedervi 
senza doversi separare dal proprio animale, garan-
tendo al tempo stesso uno spazio sicuro per il cane.

Parallelamente, la Fondazione ha realizzato mo-
menti di formazione per volontari e operatori, fi-
nalizzati al corretto utilizzo dei box e alla gestione 
delle situazioni più comuni. L’attività consente inol-
tre di monitorare lo stato di salute degli animali e 
distribuire materiali utili alla loro gestione.

Le collaborazioni
Fondazione Somaschi Onlus
I dati relativi agli accessi al Drop-In in Via XXV 
Aprile di Fondazione Somaschi Onlus nel corso del 
2025 evidenziano in modo chiaro la rilevanza del 
servizio per le persone con animali.

A fronte di un numero contenuto di utenti (16 per-
sone), si registrano circa 400 accessi annui, un dato 
che indica una frequenza elevata e continuativa di 
utilizzo dei box messi a disposizione. E’ evidente 

dunque che il Drop-In rappresenti un punto di rife-
rimento stabile per i beneficiari, in grado di rispon-
dere a bisogni ricorrenti e non occasionali.

La presenza di 22 cani conferma inoltre come il 
servizio intercetti situazioni in cui il rapporto tra 
persona e animale è centrale e richiede un suppor-
to costante, sia in termini di beni materiali che di 
accesso facilitato ai servizi.
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Per quanto riguarda la distribuzione di aiuti, la me-
dia di 1 sacco di cibo e 4 scatolette a settimana per 
cane, oltre a dotazioni mensili di collari e guinza-
gli, evidenzia un intervento regolare e strutturato, 
orientato a garantire continuità nella cura degli ani-
mali. Su base annua, questo si traduce in un volume 
significativo di materiali distribuiti da Save the Dogs, 
coerente con l’intensità di utilizzo del servizio.

Opera San Francesco
Nel corso del 2025, gli accessi ai servizi di Opera San 
Francesco da parte di persone accompagnate da 
animali hanno registrato un incremento significa-
tivo, risultando più che raddoppiati rispetto all’anno 
precedente. Questo dato evidenzia sia una crescente 
conoscenza del servizio, sia un bisogno concreto di 
soluzioni che permettano l’accesso ai servizi essen-
ziali senza separarsi dal proprio animale.

Numero totale di accessi 555, numero beneficiari 96
L’aumento degli accessi si è concentrato in partico-
lare presso la sede di via Kramer, dove sono pre-
senti servizi a elevata frequenza di utilizzo, come 
mensa, docce e guardaroba, oltre ai colloqui di 
ascolto. La sede di Velasquez, pur con numeri più 
contenuti, conferma comunque un utilizzo rilevan-
te, soprattutto in relazione ai servizi sanitari.

Comune di Milano
Nel 2025, grazie alla collaborazione con il Comune 
di Milano, sono stati attivati due nuovi punti presso 
i servizi di via Pucci e via Saponaro. 

Accoglienza persone e animali nei 
dormitori di Milano – Piano Freddo 
2025/2026
Nel corso del Piano Freddo 2025/2026 del Comu-
ne di Milano, Save the Dogs, in collaborazione con 
Fondazione Fratelli San Francesco, ha avviato una 
prima sperimentazione di accoglienza notturna per 
persone senza dimora con il proprio animale pres-
so il dormitorio di via Fratelli Zoia, in zona San Siro.

L’iniziativa, realizzata tra novembre 2025 e marzo 
2026, ha previsto l’inserimento di due binomi per-

sona-animale e ha confermato come la possibilità 
di non separarsi dal proprio animale sia un fattore 
determinante per l’accesso ai servizi e per la conti-
nuità dei percorsi di accoglienza.

Save the Dogs ha supportato la definizione delle 
procedure operative e del protocollo sanitario, oltre 
all’accompagnamento iniziale degli inserimenti.

La sperimentazione ha evidenziato l’importanza del 
modello come strumento di inclusione sociale, ca-
pace di intercettare persone altrimenti escluse dai 
servizi e di favorire stabilità e adesione ai percorsi 
di accoglienza. Allo stesso tempo, ha confermato la 
necessità di un maggiore coinvolgimento nella pro-
gettazione degli spazi e di un rafforzamento delle 
competenze degli operatori nella gestione della re-
lazione persona–animale.

Sulla base dei risultati ottenuti, è in corso un con-
fronto con i gestori dei dormitori permanenti per 
valutare l’estensione del modello e lo sviluppo di 
nuove sperimentazioni, con l’obiettivo di rendere 
l’accoglienza sempre più inclusiva e rispondente ai 
bisogni reali delle persone senza dimora con ani-
mali.

La sensibilizzazione
Fondazione Save the Dogs ha promosso un’inizia-
tiva dedicata alla relazione tra persone e animali, 
realizzata in collaborazione con l’istruttrice cinofila 
Sabrina Stradiotti.

L’attività, svolta nel mese di ottobre presso l’area 
cani Lampugnano – Zardi nel Municipio VIII, ha 
coinvolto cittadini e proprietari di cani in una mat-
tinata di incontro e partecipazione attiva. L’iniziati-
va ha offerto un’occasione per approfondire, anche 
attraverso momenti pratici, alcuni aspetti legati al 
comportamento e al benessere degli animali, con 

particolare attenzione alla comunicazione e alla re-
lazione con il proprietario.

L’obiettivo è stato quello di promuovere una mag-
giore consapevolezza nella gestione del cane, fa-
vorendo lo sviluppo di una maggiore comprensione 
reciproca, con benefici sia per l’animale sia per la 
persona.

L’evento è stato realizzato con il supporto del Muni-
cipio VIII di Milano, nell’ambito delle attività di sen-
sibilizzazione sul territorio.

	 �ACCOGLIAMO
AccogliAmo è il progetto lanciato a luglio 2024 gra-
zie al supporto del Fondo Dott.ssa Fulvia Anelli, che 
ha promosso una campagna di crowdfunding per fi-
nanziarne l’avvio. L’iniziativa tutela il legame tra per-
sone in difficoltà e i loro animali, offrendo un servizio 
di affido temporaneo per cani e gatti, quando i loro 
compagni umani non sono in grado di prendersene 
cura a causa di problemi abitativi, di salute o di per-
corsi di reinserimento sociale.

Nel 2025 sono stati gestiti due affidi temporanei e 
un ulteriore intervento di supporto sanitario per un 
cane con gravi problemi di salute.

La storia di Speranza
Anna, residente nelle case popolari di San Siro, si è 

rivolta a Save the Dogs in vista di un intervento chirur-
gico che avrebbe comportato un periodo di convale-
scenza e la temporanea impossibilità di accudire la 
sua cagnolina Speranza.

Grazie al supporto di una volontaria esperta, è sta-
to possibile attivare uno stallo temporaneo adeguato 
alle esigenze comportamentali della cagnolina, con 
un monitoraggio costante e aggiornamenti regolari 
alla proprietaria.

Dopo un periodo di adattamento, Speranza ha vissuto 
una permanenza positiva in famiglia, mentre la pro-
prietaria ha completato la fase di recupero. Al termi-
ne della convalescenza, il ricongiungimento è avve-
nuto con successo e con tanta commozione.

Il sostegno del fondo dr.Ssa fulvia anelli
Il progetto AccogliAmo nasce da una iniziativa comu-
ne di Save the Dogs e del Fondo Dr.ssa Fulvia Anelli, 
che ha lanciato una campagna di crowdfunding su 
ideaginger.it, la piattaforma che aiuta progetti cultu-
rali, sociali e d’impresa nella raccolta fondi. 

Il primo sostegno a questo progetto è arrivato da 
Banca Centropadana: con l’iniziativa DROP, Donare 
Risorse Organizzare Progetti, che ha messo a dispo-
sizione di AccogliAmo il 10% dell’importo comples-
sivo della campagna pari a 1.200€. Attraverso DROP 

la Banca supporta realtà non profit, imprese sociali e 
start-up nella realizzazione dei loro progetti attraver-
so il crowdfunding.

Grazie alla generosità delle persone e delle relazioni 
della Presidente del Fondo, Augusta Anelli, sorella 
di Fulvia, sono stati raccolti 15.104 euro, che permet-
teranno nei mesi a venire di accogliere in affido tem-
poraneo gli animali di persone senza fissa dimora o 
in condizioni di difficoltà come Speranza.

	 �NON UNO DI TROPPO
Il sovrappopolamento canino e felino può essere 
combattuto in maniera efficace attraverso la steriliz-
zazione e il potenziamento dell’anagrafe, sensibiliz-
zando i proprietari sui temi della convivenza respon-
sabile e collaborando con le istituzioni.

Sono questi gli elementi che dal 2019 caratterizzano 
il lavoro di Save the Dogs nel Sud Italia, dove, grazie 
al programma “Non Uno di Troppo”, abbiamo steri-
lizzato 4.585 animali (cani e gatti).

Le azioni del programma
“Non Uno di Troppo” è il programma di contrasto al 
randagismo avviato in Campania e Calabria da Save 
the Dogs. Attraverso una rete di associazioni e vete-
rinari locali di fiducia, creiamo e finanziamo progetti 
integrati che abbiano un impatto diretto sul numero 
di animali per strada, nei canili e nei gattili. Tali pro-
getti prevedono:

	→ STERILIZZAZIONI gratuite di cani e gatti, di pro-
prietà e randagi

	→ APPLICAZIONE MICROCHIP E ISCRIZIONE IN 
ANAGRAFE del maggior numero possibile di ani-
mali

	→ EDUCAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE alla pro-
prietà responsabile

	→ SINERGIE CON LE ISTITUZIONI per implementare 
buone pratiche di prevenzione e lotta al sovrappo-
polamento canino e felino.
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I numeri del 2025

2021 2022 2023 2024 2025 Var 2025 vs 2024

STERILIZZAZIONI 504 818 1178 1120 495 -56%

MICROCHIP 136 246 235 106 116 +9%

Nel 2025 il numero di sterilizzazioni effettuate è 
diminuito del 56% rispetto all’anno precedente. 
Questa riduzione è legata alla contrazione del bu-
dget complessivo, che ha limitato la possibilità di 
intervenire con la stessa intensità sul territorio. La 
prevenzione resta però uno degli strumenti più 
efficaci per contrastare il randagismo e rimane al 
centro del nostro impegno, nella speranza di poter 
incrementare presto il budget.

Un dato positivo riguarda invece l’iscrizione degli 
animali in anagrafe, aumentata del 9%. Questo ri-

sultato è stato possibile grazie al lavoro svolto a Ro-
gliano da Amici Animali FEF e alla collaborazione 
con il Comune con il progetto di Microchippatura, 
ulteriore dimostrazione di quanto il lavoro in rete 
sia fondamentale per ottenere risultati concreti e 
duraturi. 

In Campania, la riduzione del numero di microchip 
applicati è dovuta a una modifica della normativa 
regionale, che ci ha costretto a limitare in modo si-
gnificativo tale attività. 

Campania
	→ Partner del progetto: Rifugio del Cane San 

Francesco – Presidente Gabriella Guadagnino
	→ Beneficiari: cani vaganti, cani e gatti randagi, 

cani e gatti di proprietà
	→ Territorio coinvolto: Castel Volturno e zone li-

mitrofe
	→ Attività: sterilizzazioni gratuite, sostegno al ca-

nile San Francesco
	→ Periodo: Marzo 2019 – in corso

Le sterilizzazioni nel 2025 
Nel 2025 sono state organizzate 33 giornate di ste-
rilizzazione gratuita, per cani e gatti di proprietà e i 
randagi della zona di Castel Volturno. Durante l’an-
no sono stati 307 gli animali sterilizzati all’interno 
del programma “Non Uno di Troppo”. 

Gli animali sterilizzati 
Su un totale di 307 animali sterilizzati nel 2025, il 
19% è rappresentato da cani, con una prevalenza di 

proprietà o semi-padronali e l’81% da gatti, appar-
tenenti prevalentemente a colonie non riconosciute. 

In Italia vi è al momento una scarsa attenzione ge-
nerale al tema del randagismo felino, che purtrop-
po sta assumendo dimensioni preoccupanti. 

Nel territorio di Castel Volturno e nelle aree limitro-
fe vi è un’importante presenza di gatti che vivono in 
gruppo. Molto spesso si tratta di colonie stanziali in 
terreni privati o aree condominiali non riconosciute 
come colonie feline, oppure si tratta di gatti abbando-
nati che poi trovano una persona che li nutre nel pro-
prio giardino. Sono molte gli abitanti che si trovano in 
questa situazione e che non hanno le risorse econo-
miche per far sterilizzare tutti i gatti che accudiscono. 

Il fenomeno è in continua crescita e per questo, 
come già nel 2024, anche nel 2025 abbiamo visto un 
incremento significativo delle sterilizzazioni di gatti.

Calabria
Dal 2021 abbiamo avviato il progetto “Non Uno di 
Troppo” in Calabria, dove ad oggi abbiamo realiz-
zato 1.618 sterilizzazioni e microchippato 378 ani-
mali.

	→ Partner del progetto: Associazione Amici Anima-
li FEF (Cosenza) – Presidente Nuvola Naccarato

	→ Beneficiari: cani e gatti randagi, di quartiere e 
di proprietà

	→ Territorio coinvolto: 20 comuni della provincia di 
Cosenza

	→ Attività: sterilizzazioni, microchip, sensibilizza-
zione

	→ Periodo: Marzo 2021 – in corso

Le sterilizzazioni nel 2025
Nel 2025 il progetto ha previsto la collaborazione 
con ambulatori veterinari privati. Sono stati steri-
lizzati 188 animali.

Gli animali sterilizzati 
Su un totale di 188 animali sterilizzati nel 2025, il 
36% è rappresentato da cani, con una prevalenza 
di proprietà, e il 64% da gatti, per lo più vaganti. 

In Calabria ci scontriamo costantemente con la 
limitata disponibilità di veterinari, soprattutto in 
zone remote sulla Sila, e alle difficoltà economiche 
di molti abitanti. È per questo che il progetto “Non 
Uno di Troppo” mira a offrire una soluzione acces-
sibile a tutti i proprietari, andando a limitare il feno-
meno delle cucciolate casalinghe. 

Anche a Rogliano l’emergenza più grave riguarda 
oggi la popolazione felina. A differenza dei cani - il 
cui numero è diminuito drasticamente grazie al la-
voro costante del nostro partner locale, rafforzato 
dal nostro sostegno a partire dal 2021 - la presenza 
di gatti sul territorio è in forte aumento. 

Nel 2025 si è registrato un incremento significati-
vo delle segnalazioni di gatti malati o investiti e di 
un numero crescente di cucciolate. Una situazione 
che ricade in larga parte sulle spalle dei volontari, 
chiamati a intervenire in condizioni spesso com-
plesse, con risorse limitate e senza un adeguato 
supporto da parte delle istituzioni. 

Alla base di questo aumento c’è anche un fenome-
no purtroppo sempre più diffuso: l’abbandono di 
gatti di proprietà all’interno delle colonie feline da 
parte di persone che scelgono di non occuparsene 
più. Un comportamento irresponsabile che contri-
buisce ad aggravare l’emergenza e rende ancora 
più urgente intervenire con azioni di prevenzione e 
sterilizzazione a tappeto.

Il progetto di microchippatura a rogliano
La prevenzione del randagismo passa anche attra-
verso l’inserimento di un microchip sotto la cute 
dell’animale: una sorta di carta d’identità dell’ani-
male che in caso di furto o smarrimento, con l’ausi-
lio di un lettore ottico, permette di associarlo al suo 
proprietario. 

Registrare il proprio animale è utile non solo ad 
identificarlo più facilmente in caso di furto o smar-
rimento, ma è anche un deterrente all’abbandono e 
al vagantismo: un randagio, una volta catturato, deve 
essere portato in un canile e le spese per la sua cat-
tura e il suo mantenimento sono a carico del Comune 
in cui è stato ritrovato, gravando quindi per molti anni 
su tutti i cittadini. 

Il Comune di Rogliano è un esempio virtuoso in 
materia di randagismo. 
Il progetto si è sviluppato attraverso due linee di inter-
vento: due Microchip Day, organizzati rispettivamen-
te in estate e in autunno, e un’attività porta a porta 
che ha incluso 70 sopralluoghi condotti dal partner 
insieme ai Vigili Urbani del Comune di Rogliano. 

Grazie al lavoro costante del nostro partner locale, 
l’associazione Amici Animali FEF, nel 2025 sono sta-
ti microchippati complessivamente 116 cani. 

Si tratta di un risultato importante in un territorio 
in cui ancora oggi molti cani non risultano registra-
ti all’anagrafe canina e sono quindi privi di identità, 
esposti ai rischi di smarrimento e abbandono. 

I Microchip Day sono appuntamenti fondamentali 
non solo per offrire un servizio gratuito ai cittadini, 
ma anche per creare fiducia e informarli, abbattendo 
molti pregiudizi. 

Per l’organizzazione dei Microchip Day, Fondazione 
Save the Dogs ha curato la produzione di materiali di 
informazione e sensibilizzazione, e ha inoltre forni-
to al partner un gazebo per l’allestimento del punto 
informativo e operativo. 

Il nostro impegno non si esaurisce con la chiusura 
dell’anno: anche nel 2026 continueremo a lavorare 
in questa direzione, convinti che investire nella pre-
venzione e nella responsabilità sia la chiave per ge-
nerare un cambiamento culturale duraturo e garan-
tire una maggiore tutela agli animali e alle comunità 
in cui vivono.



3736

BI
LA

N
CI

O 
SO

CI
AL

E 
20

25

BI
LA

N
CI

O 
SO

CI
AL

E 
20

25

RACCOLTA FONDI E COMUNICAZIONE

 2025 %tot entrate 2025 Var 2025 vs 2024

Associazioni e 
partner  425.681,24 € 21% 8%

5x1000  192.134,51 € 9% 11%

Enti pubblici  11.525,00 € 1%  

Fondazioni  257.298,37 € 13% -5%

Individui  1.074.741,53 € 52% 3%

Aziende  92.839,99 € 5% -44%

TOTALE  2.054.220,64 € 100% 1%

Nel 2025, le entrate complessive della Fondazione si 
attestano a 2,05 milioni di euro, in leggera cresci-
ta (+1%) rispetto all’anno precedente, confermando 
una base di raccolta fondi solida e diversificata.

Il contributo più rilevante continua a provenire dagli 
individui, che rappresentano il 52% delle entrate 
complessive, con oltre 1 milione di euro raccolti e 
una crescita del +3%. Questo dato conferma il ruo-
lo centrale e strategico del sostegno delle persone, 
pilastro fondamentale per la continuità e lo sviluppo 
delle nostre attività.

Significativo anche il contributo di associazioni e 
partner (21%, +8%) e delle fondazioni (13%, -5%), 
che continuano a garantire un apporto essenziale, 
seppur con una lieve contrazione per queste ultime. 
Il 5x1000 si conferma una fonte in crescita (9% del-
le entrate, +11%), a testimonianza della fiducia co-
stante dei sostenitori.

Il supporto delle aziende, pari al 5% delle entrate, 
registra invece una riduzione significativa (-44%), 
evidenziando un’area di potenziale sviluppo per il 
futuro.

Un elemento di particolare rilievo nel 2025 è rap-
presentato dall’ingresso, per la prima volta, degli 
enti pubblici tra le fonti di finanziamento, seppur 
con un contributo ancora contenuto (1%). In questo 
ambito si segnala il coinvolgimento dei Municipi di 
Milano a sostegno delle attività del progetto Amici 
di Strada, Compagni di vita, un segnale importante 
di riconoscimento istituzionale e un’opportunità di 
sviluppo per nuove collaborazioni.

Nel complesso, il 2025 evidenzia l’importanza di una 
raccolta fondi diversificata, in cui il contributo con-
giunto di persone, aziende, fondazioni e partner 
istituzionali risulta determinante per garantire sta-
bilità e prospettive di crescita all’organizzazione.

	 �RACCOLTA FONDI DA PRIVATI
I donatori individuali hanno donato un totale di 1.074.741,53 €, ossia il 52% del totale raccolto.

Anno competenza N.ro donatori Incremento su 
anno precedente Nuovi donatori

Incidenza nuovi 
donatori sul 
totale donatori

Totali 29.097 - 12.467 42,85%

2025 6.002 -4,3% 1.837 30,61%

2024 6.263 -27,9% 1.883 30,07%

2023 8.008 27,86% 3.755 46,89%

2022 8.824 10,19% 4.992 56,57%|

L’analisi del numero di donatori nel periodo 2022–
2025 evidenzia un andamento fortemente influen-
zato dal contesto esterno.

Il 2022 e il 2023 risultano anni eccezionali, caratte-
rizzati da una crescita significativa della base dona-
tori (rispettivamente +10,19% e +27,86%) e da un’e-
levata incidenza di nuovi donatori (56,57% nel 2022 e 
46,89% nel 2023). Questo andamento è strettamente 
legato ai primi due anni della guerra in Ucraina, che 
ha generato una forte mobilitazione e ha trainato in 
modo straordinario le attività di acquisizione.

A partire dal 2024, si osserva una marcata inver-
sione di tendenza, con una riduzione del numero 

complessivo di donatori (-27,9%) e un calo signi-
ficativo dei nuovi ingressi. Questo trend prosegue 
nel 2025, che registra un’ulteriore contrazione più 
contenuta (-4,3%), con 6.002 donatori attivi e una 
quota di nuovi donatori stabile intorno al 30%.

Il dato del 2025 conferma quindi un assestamen-
to dopo il picco emergenziale e si inserisce in un 
trend nazionale di riduzione delle donazioni da 
individui, legato a fattori economici e sociali più 
ampi. Rimane tuttavia rilevante la capacità dell’or-
ganizzazione di mantenere una quota significativa 
di nuovi donatori, elemento chiave per il ricambio e 
la sostenibilità futura della base.

Chi sono i nostri donatori

 Peso 2025 Var. vs 2024

SOSTEGNO A DISTANZA 9% 35%

REGOLARI 10% 20%

DONATORI UNA TANTUM 81% -8%

La composizione della base donatori nel 2025 evi-
denzia una forte concentrazione nei donatori una 
tantum, che rappresentano l’81% del totale, con-
fermandosi la componente largamente prevalente. 
Seguono i donatori regolari con il 10% e i sosteni-
tori del sostegno a distanza con il 9%, che insieme 
costituiscono una quota più contenuta ma strategi-
ca in termini di continuità delle entrate.

Dal punto di vista dell’andamento rispetto al 2024, 
emergono dinamiche differenziate tra le diverse 
categorie. I programmi a maggiore fidelizzazione 
mostrano un’evoluzione positiva: i donatori SAD 
registrano una crescita significativa del +35% (da 
382 a 514), mentre i donatori regolari aumentano 
del +20% (da 494 a 595). Questi dati indicano un 
rafforzamento delle relazioni continuative e della 
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capacità di trattenere e sviluppare sostenitori nel 
medio-lungo periodo.

Al contrario, i donatori una tantum segnano una ri-
duzione dell’8% (da 5.268 a 4.839), pur rimanendo 

la componente numericamente dominante. Questo 
andamento è coerente con il calo complessivo della 
base donatori e riflette una contrazione soprattutto 
nelle forme di donazione più occasionali.

	 �NUOVE FORME DI RACCOLTA FONDI E SVILUPPO DEL 
PEER-TO-PEER NEL 2025

Nel 2025, a seguito della progressiva riduzione del-
le possibilità di attivazione di raccolte fondi su Meta, 
Save the Dogs ha scelto di investire nello sviluppo 
di una piattaforma di fundraising peer-to-peer, 
ampliando così gli strumenti a disposizione dei so-
stenitori per partecipare attivamente alla missione 
dell’organizzazione. Questa evoluzione ha permes-
so di trasformare momenti personali in occasioni di 
solidarietà concreta, rafforzando il senso di comu-
nità e il coinvolgimento diretto delle persone nella 
raccolta fondi.

All’interno di questo nuovo modello, si inserisco-
no numerose iniziative individuali di grande valore 
simbolico, tra cui la partecipazione dell’istruttore 
cinofilo Angelo Vaira, fondatore della scuola Think 
Dog, che ha scelto di celebrare il proprio complean-
no attivando una raccolta fondi a favore di Save the 
Dogs. Il suo gesto rappresenta un esempio signi-
ficativo di come eventi personali possano diventa-
re strumenti di impatto sociale, generando risorse 
concrete per gli animali. 

	 �CHI DONA IL 5X1000 A SAVE THE DOGS
Il 5x1000 consente ad ogni persona di destinare 
una quota delle proprie imposte sul reddito a Save 
the Dogs senza sostenere nessun costo, semplice-
mente inserendo il codice fiscale della Fondazione 
e apponendo la propria firma alla voce “Sostegno 
del volontariato e delle altre organizzazioni non lu-
crative di utilità sociale”, indicata nella scheda sul 
modello 730.

Il 2025 segna un’inversione di tendenza rispetto 
agli anni precedenti: dopo la contrazione registrata 
nel 2024 rispetto al 2023, le scelte a favore della 
Fondazione tornano a crescere in modo significa-
tivo. Nell’anno si registra infatti un incremento del 
25% nel numero di firme e dell’11% nell’importo 
complessivo, confermando un rinnovato sostegno 
alle attività dell’organizzazione.

2025 2024 2023 2022 2021 2020

n. firme 5940 4737 4838 4713 4.826 5206

raccolto 192.134,51 € 173.060,54 € 181,427,93 € 172.039,29 € 178.912,75 € 182.554,00 €

Variazione 
rispetto 
l’anno 
precedente

2025 2024 2023 2022 2021 2020

n. firme 25% -2% 3% -2% -2% -7%

raccolto 11% -5% 5% -4% -4% -2%

Nonostante la forte competitività tra gli Enti del Ter-
zo Settore, il 5x1000 continua a rappresentare per 
Save the Dogs un canale strategico di raccolta fondi, 
su cui si continuerà a investire anche nei prossimi 

anni, sia in termini di visibilità che di coinvolgimento 
della base sostenitori, con l’obiettivo di consolidare 
e ampliare ulteriormente la platea di firmatari.

GRAZIE AL CONTRIBUTO DEL 5X1000 NEL 2025 ABBIAMO POTUTO DESTINARE I FONDI A:

25.957,20 € STRUTTURA 15%

102.728,99 € ROMANIA 60%

33.548,13 € Non Uno di Troppo 19%

6.913,90 € Raccolta Fondi 4%

3.912,32 € Amici di Strada 2%

	 �LE SINERGIE CON LE AZIENDE
Le collaborazioni con le aziende rappresentano per Save the Dogs un elemento strategico fondamentale: 
non solo per il sostegno economico ai progetti, ma soprattutto per la creazione di sinergie basate sulla 
condivisione di valori, responsabilità sociale e visione comune. Le partnership attivate nel 2025 ne sono 
una testimonianza concreta.

Save the Duck
Anche nel 2025 Save The Duck ha rinnovato il pro-
prio sostegno attraverso iniziative concrete e ad alto 
valore simbolico. In particolare, l’azienda ha desti-
nato l’intero ricavato delle vendite del cappottino 
per cani “REX” al supporto degli animali in difficoltà.

La collaborazione si è estesa anche sul piano della 
sensibilizzazione: attraverso una visita congiunta 
presso il partner per le adozioni L’Albero di Mais, 
in occasione della quale sono state raccontate sto-
rie di cani in attesa di adozione insieme al noto in-
fluencer Doggodaily, contribuendo a promuovere il 
tema dell’adozione in Italia.

La Saponaria
Nel 2025 la collaborazione con La Saponaria ha 
dato vita a “Impronte”, uno shampoo naturale e 
atossico per cani. Per ogni prodotto venduto, 1 euro 
è stato devoluto a Save the Dogs, sostenendo le at-
tività di cura e accoglienza.

L’iniziativa è stata rafforzata dalla presenza del pro-
dotto sull’e-shop e dalla diffusione della Guida alla 
Convivenza Responsabile.

Green World Agency
Nel 2025 la collaborazione con Green World Agen-
cy si è concretizzata in due giornate di volontariato 
presso il rifugio Impronte di Gioia, con il coinvolgi-
mento del team e di alcuni talent. L’iniziativa è sta-
ta accompagnata da una raccolta fondi dedicata, a 
sostegno delle attività quotidiane dell’associazione 
in Romania. 

United Pets e Fondazione 
Arcaplanet
Nel 2025 è stata lanciata la ciotola solidale United 
Pets, distribuita in oltre 300 punti vendita Arcapla-
net. Per ogni acquisto, 1 euro è stato devoluto al 
progetto “Amici di Strada, Compagni di Vita”, con il 
raddoppio delle donazioni grazie alla Fondazione 
Arcaplanet.

Zoomark
In occasione della fiera Zoomark 2025, è stata pro-
mossa una raccolta di prodotti tra gli espositori a fa-
vore del progetto “Amici di Strada, Compagni di Vita”.

Sono stati donati beni essenziali come alimenti, 
antiparassitari e accessori, fondamentali per sup-
portare animali di persone senza fissa dimora o a 
basso reddito.

Miomojo
Anche nel 2025 il marchio italiano di borse di lusso 
vegan Miomojo ha confermato il proprio impegno 
destinando il 10% delle vendite a Save the Dogs.

Il contributo è andato a sostenere i costi di acco-
glienza, cura e socializzazione dei cani salvati in 
Romania, accompagnandoli nel percorso verso l’a-
dozione.

La collaborazione si inserisce in una visione con-
divisa di moda etica e di attivismo concreto, in cui 
ogni acquisto diventa un gesto a favore del benes-
sere animale.
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	 �ATTIVITÀ DI UFFICIO STAMPA NEL 2025
Nel corso del 2025, l’attività di ufficio stampa si è focalizzata su alcune tematiche strategiche e identitarie 
per Save the Dogs, con l’obiettivo di rafforzare la visibilità pubblica dell’organizzazione e consolidarne il po-
sizionamento sui temi della tutela animale, dell’inclusione sociale e della cultura della responsabilità.

Sono stati diffusi 6 comunicati stampa, costruiti at-
torno a quattro principali filoni narrativi: la comu-
nicazione delle iniziative di raccolta fondi tramite 
prodotti solidali, la valorizzazione delle attività di 
advocacy e la conoscenza dei progetti sul territorio.

In particolare, i comunicati hanno riguardato il lan-
cio della nuova linea gadget “Vite Connesse”, il rac-
conto della partecipazione di Sara Turetta al TEDx 
Forlì, le attività del progetto “Amici di Strada, Com-

pagni di Vita”, con particolare attenzione al lavoro 
di facilitazione dell’accesso ai servizi di prossimità 
per persone e animali in situazione di fragilità, e la 
restituzione a Legambiente del Premio “Animali in 
Città”.

L’attività di ufficio stampa ha contribuito a rafforzare 
la narrazione istituzionale della Fondazione, conso-
lidando la presenza sui media nazionali.

	 �LA MOBILITAZIONE PER LA LEGGE EUROPEA SUL 
BENESSERE DI CANI E GATTI

Nel 2025 Save the Dogs partecipato attivamente ad una campagna di mobilitazione e raccolta firme a so-
stegno della nuova normativa europea sul benessere di cani e gatti, contribuendo, insieme alla rete di Eu-
rogroup for Animals, a sensibilizzare cittadini e istituzioni sull’urgenza di un quadro legislativo armonizzato 
a livello europeo.

L’iniziativa ha rappresentato un importante momen-
to di advocacy e partecipazione civica, volto a raffor-
zare la pressione sul Parlamento Europeo affinché 
venissero introdotte misure concrete contro il com-
mercio illegale, le pratiche di allevamento irrespon-
sabile e la mancanza di tracciabilità degli animali.

Mentre scriviamo questo rapporto l’Unione Europea 
ha approvato a larga maggioranza il nuovo Regola-
mento sul benessere di cani e gatti, segnando una 
svolta storica per la tutela degli animali nell’Unio-
ne Europea. Il provvedimento introduce per la prima 
volta standard minimi per gli allevatori, l’obbligo di 
identificazione e registrazione degli animali e di ana-
grafi interoperabili, il divieto di tenere i cani a catena 

e il divieto di riprodurre animali con caratteristiche 
somatiche estreme (maltrattamento genetico). 

Nonostante i forti limiti ancora presenti nella nor-
mativa, come l’assenza di misure vincolanti per il 
controllo delle vendite online e il mantenimento 
del commercio di animali nei negozi, l’approvazio-
ne rappresenta un primo risultato di grande rilievo, 
frutto dello sforzo congiunto di organizzazioni, reti 
europee e di migliaia di cittadini.

La campagna ha confermato l’importanza del ruolo 
della società civile nel processo legislativo europeo 
e il valore della partecipazione attiva come leva di 
cambiamento sistemico a tutela degli animali.

	 �ANDAMENTO DEI CANALI SOCIAL 
Nel 2025 la presenza digitale di Save the Dogs ha continuato a rafforzarsi in modo significativo, confermando 
il ruolo strategico dei social media nella diffusione della missione, nella sensibilizzazione del pubblico e nel 
coinvolgimento della community. L’analisi dei dati evidenzia una crescita complessiva solida e diversificata 
tra le piattaforme, con performance particolarmente positive su Instagram, TikTok, YouTube e LinkedIn, e 
una sostanziale stabilità su Facebook.

Instagram
Instagram si conferma il canale in maggiore cresci-
ta, con un incremento di +8.918 follower, passando 
da 46.150 a 55.068. Il risultato evidenzia una capacità 

sempre più efficace di raccontare i progetti attraver-
so contenuti visivi e narrativi, rafforzando il legame 
con un pubblico altamente coinvolto.

Facebook
Facebook registra una sostanziale stabilità, con un 
lieve calo di -710 follower rispetto al 2024 e una si-
gnificativa diminuzione dell’engagement. Il canale 
continua comunque a rappresentare una piattafor-
ma consolidata per la community storica dell’orga-
nizzazione, mantenendo un bacino di pubblico am-
pio e fidelizzato.

Linkedin
LinkedIn mostra una crescita costante e significa-
tiva, con un aumento di +408 follower. Il canale si 
conferma sempre più rilevante per la comunicazio-
ne istituzionale e per il posizionamento dell’orga-
nizzazione nel dialogo con aziende, partner e sta-
keholder.

Threads
Il nuovo canale Threads continua la sua fase di svi-
luppo con una crescita di +1.355 follower, segno di 
un interesse crescente verso contenuti più imme-
diati e conversazionali.

Tiktok
TikTok registra una performance molto positiva, 
con un incremento di +6.431 follower, passando a 
26.218 complessivi. La piattaforma si conferma uno 
dei principali driver di crescita, grazie alla capacità 
di raggiungere pubblici nuovi attraverso contenuti 
brevi ed emotivi.

Youtube
YouTube cresce in modo significativo, con un au-
mento di +2.441 iscritti. Il canale si consolida come 
spazio importante per contenuti di approfondimen-
to, testimonianze e storytelling legato ai progetti 
della Fondazione.

Twitter / X
Per scelta etica legata alla distanza tra la visione 
della Fondazione e quella del proprietario della 
piattaforma, Elon Musk, è stata sospesa l’attività di 
pubblicazione su X, pur mantenendo il canale attivo 
e presidiato.

	 �EVENTI, RICONOSCIMENTI E NUOVE PROSPETTIVE
Il 2025 è stato un anno particolarmente ricco di appuntamenti, riconoscimenti e occasioni di visibilità per Save 
the Dogs. Tra i momenti più significativi, spicca l’intervento di Sara Turetta al TEDxForlì, che ha portato sul 
palco il tema del sovrappopolamento canino, insieme al Premio Eccellenza ricevuto in Romania per l’impegno 
nell’attivismo civico.

Accanto a questi traguardi, il 2025 ha segnato anche nuove sfide e aperture internazionali, come la pubblica-
zione in tedesco dell’autobiografia della Presidente, presentata alla Fiera del Libro di Francoforte.

Premio Eccellenza a Sara Turetta
Sara Turetta ha ricevuto in Romania il Premio Eccel-
lenza per l’attivismo civico, conferito da Grupul de 
Presa MediaUno durante una cerimonia ufficiale al 
Palazzo Reale di Bucarest. Il riconoscimento, attribu-
ito a personalità di rilievo nei settori chiave del Paese, 
ha valorizzato il contributo ventennale della Fonda-
zione nel migliorare il rapporto tra persone e animali, 
sottolineando l’importanza della collaborazione tra 
istituzioni, aziende e società civile.

“Vite Connesse” – Evento solidale 
online
Il progetto Vite Connesse è stato sostenuto attraverso 
un evento online promosso dalla Palestra della Medi-
tazione, che ha unito pratica meditativa e solidarietà.

L’iniziativa ha rappresentato un momento di rifles-
sione sul tema dell’interconnessione e ha contribuito 
a raccogliere fondi a favore del percorso di reinseri-
mento dei detenuti del carcere di Poarta Albă.

TEDX Forlì
Il 1° febbraio 2025 Sara Turetta è stata protagonista 
del TEDx Forlì, con un intervento dedicato alla re-
sponsabilità umana nel fenomeno del sovrappopola-
mento e del randagismo. Attraverso dati e testimo-
nianze, Sara ha portato all’attenzione del pubblico 
l’urgenza di promuovere il controllo delle nascite, le 
adozioni consapevoli e un cambiamento culturale nel 
rapporto con gli animali domestici.

Vesak 2025 – Unione Buddhista Italiana
Durante il mese di maggio Save the Dogs ha parte-
cipato a Vesak 2025, il festival nazionale dell’Unione 
Buddhista Italiana dedicato al tema della cura.

La presenza con un presidio informativo ha permesso 
di raccontare i progetti dell’organizzazione, promuo-
vendo valori condivisi come l’empatia e la compassione. 

La nostra Presidente ha potuto abbracciare per l’ul-
tima volta Jane Goodall, che sarebbe mancata pochi 
mesi dopo. 
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Presentazione del libro – biblioteca 
Sormani
Il 12 giugno si è tenuta a Milano presso la Bibliote-
ca Sormani la presentazione della terza edizione 
dell’autobiografia “I cani, la mia vita”. A dialogare con 
la nostra Presidente è stata la ricercatrice di Filosofia 
Morale dell’Università degli Studi Marina Beraha. 

Moncalieri Dog Friendly
Il 21 settembre Save the Dogs ha partecipato a Monca-
lieri Dog Friendly, con un talk pubblico di Sara Turetta 
insieme a Navid Tarazi (Doggodaily) dedicato al ruolo 
degli animali nella società e nella famiglia.

L’evento è stato moderato da Rocco Voto di DogsPor-
tal.it e ha visto la partecipazione di Cristina Amparore 
del rifugio Albero di Mais, partner per le adozioni di 
Save the Dogs. 

Manifesto per la responsabilità nella 
relazione con il cane
Save the Dogs è stata invitata da Angelo Vaira e dal-
la sua ThinkDog a partecipare alla presentazione del 
Manifesto per una cultura della responsabilità nel-
la relazione col cane, promuovendo un confronto tra 
istituzioni e professionisti del settore.

L’iniziativa ha contribuito a rafforzare il dibattito su 
sicurezza, rispetto e benessere nella relazione uo-
mo-animale.

Giornata delle unità mobili – comune 
di Milano
Il 4 ottobre la Fondazione ha preso parte alla Giornata 
delle Unità Mobili del Comune di Milano, presentando 
il lavoro dell’unità veterinaria di strada.

Un’occasione per valorizzare il modello di intervento 
integrato a supporto delle persone in grave margina-
lità e dei loro animali. 

Autobiografia in tedesco – Fiera del 
libro di Francoforte
Ad ottobre 2025 l’autobiografia della Presidente e 
Fondatrice Sara Turetta è stata pubblicata in lingua 
tedesca e presentata alla Fiera Internazionale del 
Libro di Francoforte. Il libro riporta una frase che 
la Dr.ssa Jane Goodall ha dedicato a Sara, invitan-
do i lettori a scoprire la sua storia. 

Il libro rappresenta un passo significativo verso 
l’internazionalizzazione della testimonianza del-
la Fondazione e il rafforzamento del legame con 
il pubblico tedesco, storicamente molto vicino alle 
adozioni di cani dalla Romania.

Conferenza Internazionale 
“Responsible Pet Ownership”
Sara Turetta è intervenuta a Zagabria alla confe-
renza internazionale promossa da Purina Europa, 
RSPCA e dalla Federazione dei Veterinari Europei 
(FVE), portando l’esperienza di Save the Dogs nel 
dibattito sulla futura normativa europea per la tu-
tela degli animali da compagnia. La partecipazio-
ne ha consolidato il ruolo dell’organizzazione nel 
confronto internazionale su politiche e standard di 
settore.

Workshop Internazionale di Uppsala
A novembre 2025 Save the Dogs ha partecipato 
al workshop internazionale presso la Facoltà di 
Medicina Veterinaria di Uppsala sulle adozioni di 
cani provenienti dall’Est Europa. L’intervento ha di-
mostrato che è possibile fare adozioni sicure e ri-
spettose degli animali nei paesi riceventi, quando 
si implementano procedure mediche rigorose e si 
preparano scrupolosamente gli animali dal punto 
di vista comportamentale. 

	 �I NOSTRI SOSTENITORI
La nostra più profonda riconoscenza va ai donatori individuali per il sostegno a tutti gli interventi che 
Save the Dogs ha portato avanti in Italia e in Romania.

Ringraziamo chi ha scelto di devolvere un lascito testamentario a favore delle attività di Save the Dogs.

Grazie a tutte le Aziende e Fondazioni e ai i partner che nel 2025 hanno deciso di fare la propria parte 
per assicurare agli animali più bisognosi un futuro migliore.

PARTNER
Fondazione Brigitte Bardot
Da vent’anni la fondazione francese garantisce la 
fornitura annuale di svariati quintali di mangime 
per i cani presenti nel nostro rifugio. 

Friends Of Homeless Dog
Il partner finlandese sostiene finanziariamente il 
nostro santuario per equini maltrattati e abban-
donati in Romania.

Hundhjalpen
Il partner svedese collabora con la nostra asso-
ciazione dal 2004, quando è iniziato il programma 
di adozioni internazionali che ha permesso a mi-
gliaia di cani di essere felicemente adottati in Sve-
zia. Fondamentali sono stati in questi anni i fondi 
raccolti mensilmente dalle volontarie svedesi a 
sostegno delle nostre attività in Romania.

Jeanne Marchig Trust
Grazie ai bandi europei del trust scozzese, da 
sempre molto legato alla situazione dei cani in 
Romania, in questi anni abbiamo potuto finanziare 
attrezzature, farmaci e sterilizzazioni. Il Marchig 

Trust è inoltre in prima linea nell’emergenza che 
coinvolge il Marocco, con le uccisioni brutali di 
migliaia di cani in vista dei Mondiali di calcio 2030. 

Susy Utzinger Foundation
Dal 2013 la fondazione svizzera ci sostiene con 
materiale per Impronte di Gioia, ma soprattutto fi-
nanziando una parte delle sterilizzazioni che fac-
ciamo nel paese. 

Tasso
TASSO è una nota organizzazione tedesca che ge-
stisce la più grande anagrafe canina e felina della 
Germania. Dal 2018 sponsorizza integralmente le 
attività cinofile che si svolgono a Impronte di Gioia, 
in Romania. Dal 2019 ha sostenuto in modo signi-
ficativo anche altre attività della nostra clinica ve-
terinaria, in particolare le sterilizzazioni, attrez-
zature e alcune operazioni in Ucraina.

The Donkey Sanctuary
Dal 2008 la fondazione britannica finanzia al 90% 
il santuario che ospita circa 50 asinelli a Impronte 
di Gioia. 

FONDAZIONI ITALIANE
Fondazione Arcaplanet
Fondazione Arcaplanet è un ente filantropico nato 
per promuovere il benessere degli animali, del-
le persone e dell’ambiente, attraverso progetti 
concreti sviluppati in collaborazione con associa-
zioni, istituzioni e realtà del territorio. All’interno 
di questo impegno, la Fondazione ha sostenuto 
nel 2025 il progetto “Amici di strada, Compagni 
di vita” con attrezzature e con un contributo di 
2.500 euro.

Fondazione Di Comunità Milano
Fondazione di Comunità Milano, ente che sostiene 
interventi di utilità sociale per il capoluogo lom-
bardo e per 56 comuni limitrofi, ha stanziato un 
contributo di 72.000 euro nel periodo 2023-2025 

finalizzato al potenziamento dell’intervento a fa-
vore dei senza fissa dimora di Milano e delle fami-
glie indigenti che vivono con animali.

Fondo Dr.ssa Fulvia Anelli
Il Fondo, nato in ricordo della Dr.ssa Fulvia Anelli, 
porta avanti l’attività filantropica che Fulvia colti-
vava durante la sua vita: fornire cure veterinarie 
agli animali ancora in cerca di una famiglia e aiu-
tare le persone meno abbienti, impossibilitate a 
pagare interventi sanitari essenziali per la salute 
del proprio animale domestico. 

Nel 2024 il Fondo ha stanziato un contributo di 
15.000 euro a copertura delle spese del progetto 
di affido temporaneo “AccogliAmo”.
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Unione Buddhista Italiana
Fondata nel 1985 a Milano, l’UBI è un ente reli-
gioso nazionale attualmente composto da 64 cen-
tri buddhisti di tradizione Theravada, Mahayana, 
Vajrayana e Interbuddhista. Nel 2025 ha assegna-

to a Save the Dogs un contributo di 10.000 euro 
per il progetto di sterilizzazioni al Sud Italia “Non 
Uno di Troppo”, nell’ambito delle erogazioni dei 
fondi dell’8x1000. 

AZIENDE 
Idealista
Idealista, azienda web leader nel settore immo-
biliare dell’Europa meridionale, conferma anche 
nel 2025 il suo sostegno al progetto “Amici di stra-
da, Compagni di Vita”, attraverso il coinvolgimen-
to dei dipendenti e raddoppiando la cifra raccolta 
dal suo staff in Italia. https://www.idealista.it/

Kidult
Kidult sin dai suoi esordi ha sostenuto organizza-
zioni non profit su temi sociali di assistenza, ricer-
ca, cultura e tutela delle fasce deboli. L’azienda 
ha confermato il suo contributo ai progetti di Save 
the Dogs per il sesto anno consecutivo, devolvendo 
il 20% del ricavato dalla vendita di due gioielli del-
la Life Collection: il bracciale “Cane | Affetto” e la 
collana “Perro|Cariño”, distribuita nella penisola 
iberica. https://www.discoverkidult.com/it/

Miomojo
Grazie all’iniziativa “An Act of love” Miomojo, 
brand italiano che disegna accessori, borse e zai-
ni di design con materiali sostenibili ed innovativi 
in ottica cruelty-free, ha sponsorizzao l’adozione 
a distanza per un anno di un cane e di un asinello. 
Save the Dogs è inclusa tra le associazioni amiche 
di Miomojo alla quale è possibile destinare il 10% 
del valore dell’acquisto al momento del check-
out.n https://miomojo.com/it

Rinaldo Franco Spa
Dal 2024 supporta attivamente il progetto “Amici di 
Strada, Compagni di Vita” attraverso donazioni di 
prodotti di qualità. https://www.rinaldofranco.com

Save the Duck
Save The Duck, Società Benefit ed azienda certifica-
ta B Corp®, nasce nel 2012 con lo scopo di realizza-
re un prodotto 100% animal-free nel rispetto di 
animali, persone e ambiente. Nel 2025 conferma il 
suo aiuto ormai pluriennale a sostegno dei progetti 
di Save the Dogs. https://www.savetheduck.com/

Trixie Italia S.p.a.
Trixie Italia S.p.A., azienda specializzata nel set-
tore del pet e distributore dei prodotti TRIXIE nel 
mercato italiano, ci ha aiutato a proteggere la sa-
lute degli animali che vivono in strada a Milano 
con la donazione di bandane e cappottini antipa-
rassitari. https://www.trixie.it/

United Pets
United Pets, azienda che progetta, produce e com-
mercializza accessori di design destinati a cani e 
gatti, sostiene attivamente il progetto “Amici di 
Strada, Compagni di Vita” con donazioni di beni di 
qualità e donazioni n denaro. https://unitedpets.
com/

Weward
WeWard, l’app che motiva più di 3 milioni di per-
sone in Italia a camminare, nel 2025 ha nuova-
mente messo a disposizione di Save the Dogs la 
propria piattaforma per raccogliere donazioni a 
sostegno del progetto di sterilizzazioni in Cala-
bria. https://www.wewardapp.com/it

	 �ENTI PUBBLICI
Un sentito ringraziamento al Municipio II, al Municipio III e al Municipio VIII del Comune di Milano per il 
sostegno e la collaborazione alle attività del progetto “Amici di strada, Compagnia di vita”. 

Con il loro prezioso aiuto abbiamo reso Milano più solidale ed inclusiva. 

BILANCIO ITALIA

Il bilancio 2025 di Save the Dogs Italia si chiude con 
un avanzo di gestione pari a 42.964 euro, un risul-
tato che testimonia l’impegno della Fondazione nel 
recuperare il piccolo disavanzo registrato nel 2024 
e nel rafforzare progressivamente il proprio patri-
monio netto.

Nel corso dell’anno i costi complessivi hanno re-
gistrato una diminuzione di poco più del 6%, men-
tre i ricavi hanno subito un calo più contenuto, 
pari al 2%. In particolare, i costi legati ai progetti 
— che rappresentano circa il 70% delle spese to-
tali — si sono ridotti del 7% rispetto all’esercizio 

precedente, a conferma di un’attenta politica di 
razionalizzazione e controllo delle risorse. Il 2025 
è stato tuttavia caratterizzato anche da alcune dif-
ficoltà organizzative, in particolare dall’instabilità 
del personale nel dipartimento di raccolta fondi. 
Una situazione che, insieme alla necessità di limi-
tare gli investimenti, ha inevitabilmente inciso sul-
la capacità di generare nuove entrate. Nonostante 
ciò, la Fondazione ha mantenuto saldo il proprio 
impegno nel sostenere i programmi e le attività 
sul campo, proseguendo nel percorso di consoli-
damento economico e organizzativo indispensabile 
per affrontare le sfide future.

RENDICONTO GESTIONALE AL 31.12.2025

ONERI E COSTI  31.12.2025  31.12.2024 PROVENTI E RICAVI  31.12.2025 31.12.2024 

A) �COSTI E ONERI 
DA ATTIVITÀ 
DI INTERESSE 
GENERALE

A) �RICAVI E PROVENTI 
DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE

1) Materie Prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci

€ 17.675 € 44.216 1) Proventi da quote 
associative € - € - 

2) Servizi € 71.239 € 151.856 2) Proventi dagli associati 
per attività mutuali € - € - 

3) Godimento beni di terzi € 2.340 € 2.320 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni da associati € - € - 

4) Personale € 215.087 € 215.843 4) Erogazioni liberali € 153.040 € 180.466 

5) Ammortamenti € 5.468 € 6.942 5) Proventi del 5 per mille € 192.135 € 173.060 

5 bis) svalutazioni 
delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali

€ - 6) Contributi da soggetti 
privati € 431.092 € 457.781 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri

7) Ricavi per presentazioni 
e cessioni a terzi € - 

7) Oneri diversi di 
gestione € 1.084.120 € 1.124.524 8) Contributi da enti 

pubblici € 11.525 € - 

8) Rimanenze inziali € 26.352 € 15.370 9) Proventi da contratti 
pubblici € - 

9) Accantonamento a 
riserva vincolata € - 10) Altri ricavi, rendite e 

proventi € - 

10) Utilizzo riserva 
vincolata per decisione 
degli organi istituzionali

-€ 26.442 11) Rimanenze finali € 31.558 € 27.612 
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TOTALE COSTI E 
ONERI DI INTERESSE 
GENERALE

€ 1.422.281 € 1.534.628 
TOTALE RICAVI E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ DI 
INTERESSE GENERALE

€ 819.349 € 838.919 

AVANZO/DISAVANZO 
ATTIVITÀ DI INTERESSE 
GENERALE

-€ 602.932 -€ 695.710 

B) �COSTI E ONERI DA 
ATTIVITÀ DIVERSE

B) �RICAVI E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ DIVERSE

1) Materie Prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci

€ - € - 1) Ricavi per prestazioni e 
cessioni ad associati € - € - 

2) Servizi € - € - 2) Contributi da soggetti 
privati € - € - 

3) Godimento beni di terzi € - € - 3) Ricavi per prestazioni e 
cessioni a terzi € - € - 

4) Personale € - € - 4) Contributi da enti 
pubblici € - € - 

5) Ammortamenti € - € - 5) Proventi da contratti con 
enti pubblici € - € - 

5 bis) svalutazioni 
delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali

€ - € - 6) Altri ricavi rendite e 
proventi € - € - 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri € - € - 7) Rimanenze finali € - € - 

7) Oneri diversi di 
gestione € - € - 

8) Rimanenze inziali € - € - 

TOTALE COSTI E ONERI 
DA ATTIVITÀ DIVERSE

TOTALE RICAVI E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ 
DIVERSE

€ - € - AVANZO/DISAVANZO 
ATTIVITÀ DIVERSE € - € - 

C) �COSTI E ONERI DA 
ATTIVITÀ DI RACCOLTA 
FONDI

C) �RICAVI E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ DI RACCOLTA 
FONDI

1) Oneri per raccolte fondi 
abituali € 39.414 € 65.155 1) Proventi da raccolta 

fondi abituali € 1.077.180 € 1.221.504 

2) Oneri per raccolte fondi 
occasionali € 13.038 € 1.037 2) Proventi da raccolta 

fondi occasionali € 189.272 € 69.780 

3) Altri oneri € 312.671 € 344.876 3) Altri Proventi € 5.115 € - 

TOTALE COSTI E 
ONERI DA ATTIVITÀ DI 
RACCOLTA FONDI

€ 365.123 € 411.068 
TOTALE RICAVI E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ DI 
RACCOLTA FONDI

€ 1.271.567 € 1.291.284 

AVANZO/DISAVANZO DA 
ATTIVITÀ DI RACCOLTA 
FONDI

€ 906.444 € 880.216 

D) �COSTI E ONERI DA 
ATTIVITÀ FINANZIARIE 
E PATRIMONIALI

D) �RICAVI E PROVENTI DA 
ATTIVITÀ FINANZIARIE 
E PATRIMONIALI

1) Su rapporti bancari € 21.773 € 23.015 1) Da rapporti bancari € 1.054 

2) Su prestiti € 2.046 € 4.827 2) Da altri investimenti € - 

3) Da patrimonio edilizio € - 3) Da patrimonio edilizio € - 

4) Da altri beni 
patrimoniali € - 4) Da altri beni 

patrimoniali € - 

5) Accantonamenti per 
rischi e oneri € - 5) Altri proventi € 948 € 2.926 

6) Oneri straordinari € 4.579 € 2.956 

TOTALE COSTI E 
ONERI DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI

€ 28.397 € 30.797 

TOTALE RICAVI E 
PROVENTI DA ATTIVITÀ 
FINANZIARIE E 
PATRIMONIALI

€ 948 € 3.980 

AVANZO/DISAVANZO DA 
ATTIVITÀ FINANZIARIE E 
PATRIMONIALE

-€ 27.449 -€ 26.817 

E) �COSTI E ONERI DI 
SUPPORTO GENERALE

E) �PROVENTI DI 
SUPPORTO GENERALE

1) Materie Prime, 
sussidiarie, di consumo e 
di merci

€ 4.144 € 4.516 1) Proventi da distacco del 
personale € - € - 

2) Servizi € 76.745 € 54.964 2) Altri proventi di 
supporto generale € - € - 

3) Godimento beni di terzi € 22.549 € 21.640 

4) Personale € 121.948 € 118.953 

5) Ammortamenti € 6.292 € 9.199 

5bis) svalutazioni 
delle immobilizzazioni 
materiali e immateriali

€ - 

6) Accantonamenti per 
rischi ed oneri € - 

7) Altri oneri € 1.421 € 1.625 

TOTALE COSTI E ONERI 
DI SUPPORTO GENERALE € 233.098 € 210.896 TOTALE PROVENTI DI 

SUPPORTO GENERALE

AVANZO/DISAVANZO DA 
ATTIVITÀ DI SUPPORTO 
GENERALE

-€ 233.098 -€ 210.896 

TOTALE ONERI E COSTI € 2.048.900 € 2.187.389 TOTALE RICAVI E 
PROVENTI € 2.091.864 € 2.134.183 

AVANZO/DISAVANZO 
D'ESERCIZIO € 42.964 -€ 53.207 
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	 �SPESE STD ROMANIA 2025

SPESA 2025 STD ROMANIA TOTALE ANNO 2025

AMMINISTRAZIONE €145.966

CLINICA €401.234

ATTIVITÀ SUL CAMPO €59.331

RIFUGI PER CANI E GATTI €238.666

EQUINI €188.658

ADOZIONI E BENESSERE DEGLI ANIMALI €110.308

VITE CONNESSE €1.413

RACCOLTA FONDI €13.943

COMUNICAZIONE €7.344

SPESA TOTALE STD ROMANIA 2025 €1.175.862

Le spese sostenute nel 2025 sono state pianifica-
te e monitorate con particolare attenzione, sulla 
base di un’analisi puntuale delle esigenze ope-
rative. Rispetto al 2024 si registra una riduzione 
complessiva dell’8%.

La voce principale resta quella del personale, anche 
in relazione alla riduzione dell’organico: a fine 2025 
il team contava 40 dipendenti, rispetto ai 44 dell’an-
no precedente. In particolare, l’assenza di una figu-
ra veterinaria aggiuntiva e di un referente dedicato 
alle attività sul campo ha comportato un maggiore 
carico operativo per il personale in essere.

Nonostante ciò, è stato possibile mantenere inva-
riati i principali indicatori di attività, tra cui il nu-
mero di sterilizzazioni, gli interventi di emergenza 
su animali esterni e le adozioni dal rifugio. Questo 
risultato è stato raggiunto grazie a un significativo 
impegno del team, senza compromettere gli stan-
dard qualitativi definiti dall’organizzazione.

Tuttavia, l’aumento generale dei costi in Romania 
rende sempre più complessa la sostenibilità degli 
stessi livelli di servizio, richiedendo un costante 
lavoro di ottimizzazione delle risorse.

BILANCIO ROMANIA

	 �ENTRATE 2025

ENTRATE 2025 STD ROMANIA TOTALE 2025

STD ITALIA €912.900
SPESA CORRENTE €904.000
SPESE EXTRA €8.900

AZIENDE €216.990

DONAZIONI PRIVATE €33.854

CAMPAGNA 3,5% €2.979

TOTALE ENTRATE STD ROMANIA 2025 €1.166.723

Nel 2025, le entrate complessive relative alla Ro-
mania hanno registrato una diminuzione di quasi 
il 10% rispetto all’anno precedente. Questo calo è 
riconducibile principalmente a una maggiore pru-
denza da parte dei donatori in Italia, in un contesto 
economico globale più incerto che ha portato a una 
riduzione della capacità di spesa.

Anche le donazioni aziendali in Romania hanno se-
gnato una contrazione di circa il 12%, conferman-
do un contesto ancora sfidante per la raccolta fondi 
corporate. La campagna del 3,5% ha subito una ri-

duzione significativa, pari al 57% delle entrate ri-
spetto al 2024.

L’unico elemento in controtendenza riguarda le 
donazioni private, che hanno registrato un incre-
mento del 116%. Questo risultato è attribuibile sia 
agli eventi organizzati sul territorio sia all’avvio di 
campagne digitali di raccolta fondi in Romania, tra 
cui quella dedicata ai cavalli di Nuci. Questo ambi-
to rappresenta un’area strategica su cui si intende 
investire ulteriormente, in quanto presenta un con-
creto potenziale di crescita.
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	 �ITALIA
Il 2026 sarà un anno conservativo per la Fondazione, 
che salvo eventi straordinari porterà avanti i progetti in 
corso nel segno della continuità. Le entrate sostan-
zialmente stabili, infatti, non ci consentono di amplia-
re il nostro raggio di azione e neppure di incrementare 
quanto vorremmo l’investimento nella raccolta fondi. 

Per Amici di Strada la sfida sarà quella di riuscire a 
finalizzare una partnership con il Comune e con l’ente 
che gestirà il primo dormitorio che in teoria dovrebbe 
aprire le sue porte alle persone con animali. I cambia-
menti del team a fine 2025 ci daranno l’opportunità 
di rivedere le procedure, coinvolgendo maggiormente 
la base dei volontari - veterinari e non - che di questo 
programma sono il cuore. 

È facile prevedere che il deteriorarsi della situazione 
socioeconomica ci porrà di fronte ad un numero cre-
scente di casi complessi (accumulatori seriali, mal-
trattamenti etc.) per i quali sarà indispensabile un’as-
sistenza legale strutturata. 

Proseguiranno le sterilizzazioni gratuite nell’ambito di 
Non Uno di Troppo in Sud Italia, ma la Fondazione sta 
elaborando un nuovo format di intervento che affian-
cherà le collaborazioni con i partner locali in Campa-
nia e Calabria e che verrà lanciato a metà giugno 2026. 

Da un punto di vista organizzativo interno della 
Fondazione, gli sforzi andranno verso la ricostitu-
zione di un team operativo che nell’ultimo anno ha 
subito vari cambiamenti e che sta vivendo una fase 
di instabilità, riscontrabile, peraltro, in tutti i setto-
ri economici. Il grande tema, entrato da tempo nel 
dibattito pubblico, riguarda la concezione del lavo-
ro della generazione X a confronto con quella dei 
Millenials e degli Zoomers, in una convivenza reci-
proca che sembra caratterizzata da una crescente 
incomunicabilità. Se a questo si aggiungono il brain 
drain del nostro paese, i problemi di salute mentale 
legati all’iperconnessione tecnologica e il minor in-
teresse nelle professioni in ambito sociale, è facile 
comprendere che ci troviamo di fronte ad una sfida 
tutt’altro che semplice. 

La crescita futura della Fondazione dipenderà dun-
que da alcuni fattori chiave: in primo luogo dall’e-
voluzione della situazione geopolitica, con tutte le 
conseguenze sul piano economico che ben cono-
sciamo. In secondo luogo, dalla nostra capacità di 
attrarre professionalità elevate e lasciti testamen-
tari, elementi fondamentali per dare continuità e so-
stenibilità all’organizzazione. 

Riflessioni finali 

	 �ROMANIA
Obiettivo principale del 2026 sarà organizzare l’at-
tività commerciale della nostra clinica veterinaria. 
Abbiamo previsto di avviare gradualmente l’intro-
duzione di servizi a pagamento rivolti alla comuni-
tà locale, con l’obiettivo di accompagnare poco per 
volta i cittadini verso un modello sostenibile di ac-
cesso ai nostri servizi veterinari. 

Si tratta di un cambiamento culturale che richiederà 
tempo, considerando le abitudini consolidate in qua-
si 25 anni di attività, ma che rappresenta una direzio-
ne necessaria per la sopravvivenza, nel tempo, della 
struttura. Parallelamente, sarà dedicata particolare 
attenzione al processo di digitalizzazione della ge-
stione clinica e dei dati sanitari, un progetto ambi-
zioso che riteniamo sia realizzabile entro il 2026.

Ambito prioritario sarà anche il benessere dei di-
pendenti e la prevenzione del burnout, con parti-

colare attenzione ai team più esposti: management, 
adozioni, welfare e clinica veterinaria. Verranno 
inoltre esplorate nuove modalità di supporto, mo-
tivazione e fidelizzazione del personale, con l’o-
biettivo di rafforzare la stabilità interna dell’orga-
nizzazione.

Infine, vogliamo proseguire nel percorso di crescita 
della visibilità e dell’attrazione di nuovi donatori, 
partner e sponsor. In questa direzione lavoreremo 
per coinvolgere un numero crescente di aziende in 
attività di volontariato e team building, oltre all’or-
ganizzazione di eventi propri.

Sarà tuttavia fondamentale mantenere un equili-
brio sostenibile tra attività istituzionali e iniziative 
straordinarie, affinché tutte le progettualità possano 
essere portate avanti con continuità e con standard 
elevati. 
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Il lavoro di  
Save the Dogs  

per contrastare  
le sofferenze 

del randagismo


